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PIANO SICUREZZAPIANO SICUREZZA
Rinnovata la convenzione con Somma Lombardo

Ingresso cimitero di Sesona
Foto: Antonello Melone
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Periodico di vita cittadina a cura dell’Amministrazione ComunalePeriodico di vita cittadina a cura dell’Amministrazione Comunale

RIPRIPARARTE IL CTE IL C.A.G.A.G..
Progetti per tutte le età

APPUNTAPPUNTAMENTI D’AAMENTI D’AUTUNNOUTUNNO
La festa patronale di San Martino in primo piano



“Il Piano Sicurezza 2006” è il prosieguo di un percorso congiunto inizia-
to nel 2000 tra i Comuni di Somma Lombardo e Vergiate che, pur regi-
strando nel corso degli anni l’ingresso e l’uscita di numerosi comuni di

minore importanza o con realtà non omogenee, ha riconfermato la volontà di aggregazio-
ne dei due Enti rinnovando anche per il triennio 2006-2008 la convenzione preesistente.
Tale rinnovo dà maggiore vigore al associazionismo in quanto sottoscritto da compagini
politiche diverse da quelle della prima stesura: si è infatti passati da amministrazioni di cen-
tro sinistra a coalizioni di centro destra. Abbiamo voluto approfondire l’argomento rivolgen-
do alcune domande specifiche al primo cittadino di Vergiate, Alessandro Maffioli.

- Sindaco, qual è l’obiettivo principale di questa Convenzione?
E’ chiaramente quello di mettere in comunione sinergie umane e strutturali al fine di poter
offrire maggior sicurezza ai cittadini in un’ottica di efficienza ed efficacia del servizio sem-
pre maggiormente richiesto, ed offerto, dalla Polizia Locale.

- Era una scelta “obbligata” rinnovarla?
Direi di sì. Se si tiene conto che attualmente la Polizia Locale di Vergiate è sotto organico,
in quanto dovremmo avere otto vigili ed invece disponiamo di solo sei (uno ogni mille abi-
tanti, ndr). Risulta evidente che senza Convenzione non potevamo più permetterci di offri-
re un servizio adeguato e continuare a perseguire quella strada che sino ad oggi ha per-
messo di ottenere risultati più che apprezzabili in tema di prevenzione ed interventi sul ter-
ritorio.

- Mi sta dicendo che Vergiate non era perciò in grado di sopperire autonomamente a
tali lacune…
Garantire una sempre maggiore presenza di forze di Polizia sul territorio esige investimen-
ti che non sempre le singole amministrazioni possono sopportare da sole. Noi non lo pote-
vamo certo fare con l’attuale bilancio. Pertanto abbiamo ritenuto che l’associazionismo, e
quindi il rinnovo della Convenzione, fosse l’unica via per supplire in parte a tali mancanze
accentuate da norme statali sempre più penalizzanti nei confronti degli Enti Locali.

- Quali sono le peculiarità del “Piano Sicurezza 2006” in relazione alla nuova Legge
Finanziaria?
Gli aspetti fondamentali sono due. Il primo riguarda l’ambito dei finanziamenti propri, il
secondo la richiesta di cofinanziamenti alla Regione. Le due facce del Progetto sono tra
loro interconnesse perché solo attraverso l’acquisizione di beni tecnologicamente avanza-
ti e la cogestione e centralizzazione di alcuni servizi si potrà garantire, attraverso il perso-
nale posto in Convenzione, l’erogazione di servizi che oramai sono consolidati nel tempo e

non più eliminabi-
li. Tra questi i
servizi serali,
notturni e festivi,
la Centrale Ope-
rativa Unica e
l’Ufficio Comune.

- Quindi come
verrà finanziato
il progetto?
L’emanaz ione
della D.G.R. che
fissa i criteri per
l’erogazione dei
contributi regio-
nali in tempi inu-
suali rispetto a

quelli dei bienni precedenti ha richiesto una
formulazione del Progetto in maniera più
flessibile in quanto i tempi di attuazione sono
molto ristretti. Pertanto si è deciso di formu-
lare un Progetto con programmazione e rea-
lizzazione biennale che sarà modulato in
base anche ai finanziamenti ricevuti ed alle
possibilità di variazioni di bilancio. Infatti,
pur avendo previsto in bilancio previsionale
stanziamenti per il “Piano Sicurezza”, sarà
necessario imperniare gli interventi in due
annualità inserendoli nel bilancio 2006 e
nel bilancio 2007. Molto probabilmente il
bilancio 2007 sarà quello che dovrà subire
i maggiori investimenti, dovendo prevede-
re quote sia per il “Piano Sicurezza 2006”
sia per il “Piano Sicurezza 2007” che sarà
redatto nei termini già previsti. (D.G.R. 1
agosto 2006 n°8/3115).

- Cambiamo argomento. Cosa intende
fare per sopperire alle lamentele
riguardo la nuova gestione della bol-
lettazione per consumo di gas metano
affidata ora alla società E.ON?
Ci siamo mossi subito, stilando un
accordo con la E.ON, per far in modo che i cit-
tadini possano pagare mensilmente le bollette. Questo per evitare che, specialmente
nei mesi invernali in cui viene maggiormente consumato il gas metano per il riscaldamen-
to si trovino a dover pagare conguagli di più mensilità e quindi debbano sborsare cifre ele-
vate. Cifre che, in particolare nelle famiglie a monoreddito e tra le persone anziane che
vivono solo della propria pensione, vanno a gravare pesantemente sui già poco pingui
bilanci.

- In concreto cosa cambia?
La nuova formula tariffaria, chiamata E.ONdodici, propone la fatturazione mensile di quan-
titativi costanti di gas, con un conguaglio annuale a luglio, correlato ai consumi effettivi. 
I clienti che hanno un contratto di fornitura del gas attivo almeno da un anno, possono
richiedere la nuova tariffa che permetterà di rateizzare, con cadenza mensile, l’importo pre-
visto per il consumo annuo di gas. Con tale formula si potrà pianificare le spese di casa con
serenità. (vedi box informativo a pag. 6)

- Cosa bisogna fare per attivare il servizio E.ONdodici?
Per aderire al nuovo prodotto di fatturazione è sufficiente contattare il numero verde del
Call Center 800 746670. La Società fornirà tutte le informazioni e invierà il contratto che
potrà essere rispedito in busta preaffrancata. In alternativa sono a disposizione gli sportel-
li sul territorio (Daverio, via Roma 57 e Somma Lombardo, via Gallidabino, 34) dove l’atti-
vazione è immediata. Ricordo anche che E.ONdodici potrà essere attivato in qualsiasi
momento dell’anno e senza spese.

- Se l’utente non attiva il servizio E.ONdodici come sarà la fatturazione?
Vi sarà un incremento delle letture dei contatori che saliranno a tre volte l’anno, due delle
quali concentrate nei mesi invernali. Ciò permetterà di ridurre gli effetti dei conguagli sugli
importi delle bollette, siano essi a debito o a credito, nel periodo più sensibile agli aumenti
dei consumi. Inoltre, per tutti i clienti residenziali è prevista comunque l’emissione di cinque
fatture distribuite durante l’anno. Nei mesi in cui il consumo del gas è più elevato saranno

garantite emissioni bimestrali delle bollet-
te. Per l’autolettura, a disposizione dei
clienti vi è sempre il numero verde 800-
647764 presso il quale è possibile segna-
lare e aggiornare costantemente il proprio
consumo reale riportato sul contatore.

- In chiusura di giornale è giunta la
notizia che con i tagli della nuova
Finanziaria agli Enti locali le tasse
aumenteranno, in modo particolare i
Comuni dovranno incrementare l’ICI
per sopperire ai minori introiti.
L’Amministrazione da lei guidata cosa
intende fare?
Senza alcun dubbio posso asserire che ci
batteremo per mantenere la promessa
fatta ai vergiatesi in campagna elettorale
di far diminuire l’ICI. E’ infatti nostra ferma
intenzione schierarci contro una Legge
che riteniamo ingiusta e penalizzante. 

Corrado Sartore
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05/10/2006 CIMBRO12/10/2006 CORGENO19/10/2006 VERGIATE26/10/2006 SESONA

02/11/ /2006 CUIRONE09/11/2006 CIMBRO16/11/2006 CORGENO23/11/2006 VERGIATE30/11/2006 SESONA
07/12/2006 CUIRONE14/12/2006 CIMBRO21/12/2006 CORGENO28/12/2006 VERGIATE
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Il Sindaco riceve: 

UNA VERGIATE SEMPRE PIÚ PROTETTA
COL “PIANO SICUREZZA”

Rinnovata la Convenzione con Somma Lombardo 
per una più incisiva e sinergica sorveglianza del territorio

Un momento della visita del 
Prefetto Dott. Roberto Aragno che in data 27/09/2006

ha incontrato l’Amministrazione Comunale 
ed i dipendenti del Comune di Vergiate.

* RICEVIMENT* RICEVIMENTO O ASSESSORI *ASSESSORI *

FRANCO DE TOMASI
Vicesindaco e Assessore alla Sicurezza, 
Polizia Locale e Commercio
Riceve il GIOVEDI’ POMERIGGIO dopo le ore 18.00,
presso il Municipio, previo appuntamento telefonico.
Tel. 0331 928738 (Servizio attività economiche)

MAURIZIO VIGANO’
Assessore allo Sport, Cultura e Politiche Giovanili

Riceve il GIOVEDI’ MATTINA dopo le ore 10.00,
presso la Biblioteca Comunale, previo appuntamento telefonico.
Tel. 0331 946450 (Segreteria area socio-educativo-culturale)

MAURIZIO BUSO
Assessore ai Processi economici e dell’innovazione
Riceve il GIOVEDI’ POMERIGGIO dopo le ore 18.00,
presso il Municipio, previo appuntamento telefonico.
Tel. 0331 928738 (Servizio attività economiche)

LUCIANO CASTIGNOLI 
Assessore ai Lavori Pubblici e Ambiente

Riceve il MARTEDI’ POMERIGGIO dopo le ore 18.00,
presso il Municipio, previo appuntamento telefonico.

Tel. 0331 928706 (Servizio Lavori Pubblici e Ambiente)

EMANUELA MARINELLO
Assessore ai Servizi Sociale e Famiglia (Ass. esterno)
Riceve il SABATO MATTINA,
presso il Municipio, previo appuntamento telefonico.
Tel. 0331 946450 (Segreteria area socio-educativo-culturale)

FRANCO BERTONI 
Assessore al Bilancio e Tributi (Ass. esterno)

Riceve il GIOVEDI’ POMERIGGIO dopo le ore 18.00,
presso il Municipio, previo appuntamento telefonico.

Tel. 0331 928741 (Servizio entrate)



In questi giorni ho per caso ascoltato una conversazio-
ne fra due abitanti di Vergiate. Uno dei due si stava
lamentando perché, di notte, qualcuno veniva a depo-

sitare i sacchi della spazzatura davanti a casa sua.
Niente di grave, se non fosse che questo illustre scono-
sciuto era uno di quelli che trovano la raccolta differen-
ziata una “inutile perdita di tempo” e che quindi i suoi
sacchi non venivano raccolti. Mi sono ricordata
il racconto di alcuni miei amici ai quali è
capitata la stessa disavventura. La
notte precedente la raccolta della
plastica qualcuno depositava i
suoi sacchi, pieni di ogni tipo di
rifiuti, accanto ai loro. Alla matti-
na avevano la sgradita sorpre-
sa di vedere che i sacchi dello
sconosciuto erano rimasti lì.
Bisognava quindi attendere
che qualche incaricato comu-
nale li raccogliesse per portarli
in discarica. Organizzato una
specie di appostamento, scopri-
rono che era il dirimpettaio e, in
modo forse poco “civile”, lo invitaro-
no a tenersi i rifiuti davanti al suo can-
cello e, meglio ancora, a procedere alla
raccolta differenziata. Da allora nessun proble-
ma. 

A questo punto mi chiedo: ma è proprio necessario che,
per la maleducazione di pochi individui, dobbiamo esse-
re costretti ad appostarci per coglierli sul fatto? E poi: è
così difficile procedere alla raccolta differenziata? Basta
un minimo di organizzazione e tutto diventa automatico.
Senza contare che questo comportamento non fa rispar-

miare denaro: la tassa rifiuti la paghiamo tutti indipen-
dentemente dal fatto che produciamo o meno gli scarti.
Anzi, visto che il Comune deve comunque procedere ad
una ulteriore raccolta, con conseguente aumento dei
costi preventivati, alla lunga si vedrà costretto ad aumen-
tarci la relativa tassa. Di conseguenza anche i “furbi” fini-
ranno per pagare di più. E poi saranno i primi a lamen-

tarsi perché paghiamo troppo. 

Infine, scusate: ma dopo aver caricato
i sacchi in macchina e aver girova-

gato per il paese alla ricerca del
cancello preferito (con quale cri-
terio lo scelgono non ci è dato
di saperlo); dopo aver caricato
un frigorifero o una macchina
per lavare rotti ed essersi inol-
trati nei boschi, alla fine credo
che chi lo fa perda più tempo,
consumi più benzina, rischi di

essere scoperto e magari
anche di dover pagare una multa

“salata”. Non sarebbe molto
meglio recarsi direttamente alla

piattaforma ecologica che, fortunata-
mente per noi, è quasi sempre aperta?! 

Scusate lo sfogo, ma da troppo tempo sento raccontare
storie come questa da più parti. In fin dei conti abbiamo
la fortuna di vivere in un bel paese, ancora ricco di vege-
tazione, di boschi, di bei paesaggi: dobbiamo proprio far
sì che gli eventuali visitatori ci considerino dei (in dialet-
to viene meglio) “voncioni”? Io direi proprio di no!

Lettera firmata

Mi rivolgo alla nuova Amministrazione
del nostro Comune. Vorrei fare gli
auguri di buon lavoro. Da cittadina

vergiatese mi sembra giusto, ci sono state le elezioni e voi
siete stati eletti da noi.
Però visto l’impegno alla chiarezza, vorrei dire alcune cose. 
Leggendo la Prealpina del 30/05/2006, Sig. Sindaco, ho
letto l’impegno che vi assumete per Vergiate: 
• ICI diminuirà, passerà dal 5,50 al 4,50 x mille, ma è già
stato fatto da Pansini e la Giunta precedente; 
• Il lago di Corgeno è stato valorizzato dalla Giunta prece-
dente (anche se Pansini per questo è stato accusato di pen-
sare solo al suo paese, Corgeno); 
• Prelievi, mi sembra che ci sia già un servizio del genere,
forse mi sbaglio;
• Ambulanze, pure, mi sembra che ci sia, ripeto, forse sba-
glio.
Ma se fosse vero, non mi sembra un bel modo di comincia-
re “cogliendo frutti che altri hanno seminato”. 
Grazie per l’attenzione

Bottinelli Fiorenza

P.S. Per favore non ditemi che sono una nostalgica, sono
solo una vergiatese

Cara concittadina, ringraziandola per la sua missiva,
cercherò di rispondere per sommi capi a quanto da

lei richiestomi. E’ vero che la Giunta precedente ha
aumentato la detrazione sulla prima casa ma, ahimè, per
il contribuente si è tradotto solo in un esiguo risparmio di
pochi euro. Non ha toccato, invece, l’aliquota del 5.50
per mille già prevista. 
Per il Lago di Corgeno convengo con lei che molto è
stato fatto ma, per riuscire veramente a valorizzare l’in-
tera area e renderla fruibile a tutti, molto resta ancora da
fare. 
Per quanto concerne il discorso “prelievi del sangue” va
detto che attualmente è attivo un servizio a paga-
mento ma chi ne vuole usufruire deve recarsi di per-
sona in ambulatorio. Non tiene quindi conto di tutte
quelle persone, molte delle quali anziane, che si tro-
vano in condizioni di disagio deambulatorio. E’
nostra ferma intenzione perciò trasformarlo in un
servizio alla collettività totalmente gratuito, con pre-
lievi al domicilio del richiedente. 
Di ambulanza, invece, se ne è sempre sentito par-
lare ma, converrà con me, non se ne è mai vista
una. Le uniche che si vedono passare sono solo

quelle che transitano in paese a seguito delle richieste
d’interventi d’emergenza inoltrate al 118 dai cittadini. 
Spero di esserle stato utile a dissipare i suoi dubbi in
merito al fatto che la nuova Amministrazione possa
“cogliere frutti che altri hanno seminato” ma se ancora ne
avesse non esiti a scrivermi nuovamente o contattarmi
direttamente, la mia porta è sempre aperta a tutti i ver-
giatesi.

Il Sindaco
Alessandro Maffioli
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Tasse, valorizzazione territoriale, assistenza sanitaria, 
tra le priorità della nuova amministrazione 
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MALEDUCAZIONE, A VOLTE, 
FA RIMA CON IGNORANZA

AAVVISO COSCRITTI 1959VVISO COSCRITTI 1959

Anche quest’anno, come di consueto, i coscritti
del ’59 organizzano la cena che si terrà sabato

4 novembre. Un’occasione per ritrovarci tutti insie-
me, per divertirci, scherzare e stare in buona com-
pagnia. 

Per informazioni chiamare: 
Loredana Tel. 0331 946888
Franco Tel. 0331 948142
Patrizia Tel. 0331 946207

Si è riaccesa la ricorrente offensiva pro-Malpensa, spinta
da chi ha interessi nella crescita dell’aeroporto e non

demorde malgrado sia evidente che anche il mercato abbia
già decretato la bocciatura di questo scalo. La crescita del
traffico degli altri aeroporti del nord, con percentuali a due
cifre e quindi ben superiore a quella di Malpensa, conferma
che il mercato (l’utenza) preferisce l’aeroporto “sotto casa” e
ci sembra logico. Che Malpensa batta Fiumicino, detto dal
Presidente di S.E.A. è naturale propaganda: i dati che cono-
sciamo dicono invece 19 milioni di passeggeri/anno a
Malpensa, 29 milioni a Fiumicino. Serve sottolineare che, mal-
grado i cospicui investimenti e le misure protettive dedicate a
Malpensa (vedi traffico sottratto a Linate, a Fiumicino ed agli
altri aeroporti del nord e spostato in brughiera), Linate (dati
2004 di S.E.A) muove ancora 11 milioni di passeggeri. La
nostra provocazione è: si tolga a Linate il limite di 18 movi-
menti/ora (stabilito per favorire Malpensa) e, probabilmente, si
vedrà che Malpensa convergerà naturalmente verso quei 12
milioni di passeggeri stabiliti dal proprio PRG scritto, ritenia-
mo, con intelligenza a differenza di quanto diversamente
attuato. Quello che noi proponiamo e che, sottolineiamo, il
mercato sta indicando, è la logica alternativa al deleterio siste-
ma “malpensocentrico”, cioè il rispetto del traffico dei vari
aeroporti, ben dislocati sul territorio che sono più vicini all’u-
tenza, più comodi ed offrono un servizio migliore.
Quindi un unico hub a Fiumicino, vera ed attrezzata base di
Alitalia, con voli feeder da tutti gli aeroporti. Non doppi colle-
gamenti verso due hub che raddoppiano i costi e fanno fallire
Alitalia.
Ci sembra evidente la bocciatura dell’asserzione “Alitalia si
salverà spostandosi a Malpensa”.
Lo scandalo, non nuovo, dei bagagli “disguidati” (cioè persi,
ecc.) ha permesso ad un noto sindacalista di denunciare che
“il sistema di smistamento bagagli... inspiegabilmente non fu
concepito
per la gestione dei bagagli in transito”. Proprio così e non
inspiegabilmente ma perché quello realizzato non è un hub,
bensì un aeroporto “point to point”, come da progetto e secon-
do il PRG.
Fin qui le evidenze commerciali e tecniche che bocciano
Malpensa e che, indubbiamente, sono ben note anche agli
“addetti ai lavori” i quali però, sorprendentemente, ne traggo-
no conclusioni sbagliate. Rimane poi il vasto capitolo delle ille-
galità con il mancato rispetto del PRG; le procedure scritte e
non applicate; la commissione aeroportuale che doveva defi-
nire rotte e azzonamento acustico in 90 giorni e dopo 4 anni
è ancora al palo; la rete di misura del rumore che non funzio-
na a dovere, ecc.... e poi, non certo di minore importanza, i
problemi ambientali. C’è chi indica, con disinvoltura, che “la
SEA presenterà presto ai sindaci il progetto della terza pista”,
come se stesse in questo rapporto, tra il Gestore dell’aero-
porto e qualche sindaco compiacente, il momento decisiona-
le.
No, i nuovi progetti devono essere sottoposti a V.A.S.
(Valutazione Ambientale Strategica) ed è con questo stru-
mento che affronteremo la sfida finale su Malpensa: quella
della compatibilità ambientale.

WWF ITALIA, LEGAMBIENTE, C.OVES.T. ONLUS,
UNI.CO.MAL. LOMBARDIA,

EXCALIBUR, AMICI DELLA NATURA AD ARSAGO

MALPENSA, UN “CASO” 
SEMPRE APERTO

MOLTO È STATO FATTO 
MA MOLTO RESTA ANCORA 

DA FARE



Pensare al C.A.G. per noi significa pen-
sare ad un servizio strutturato e compo-
sto da differenti progetti ed interventi

che garantiscono il coinvolgimento di tutte le fasce d’età: il
C.A.G. offre opportunità di aggregazione e socializzazione
a bambini, preadolescenti, adolescenti ed adulti. Pensiamo
ad un servizio che ha come compito primario quello della
socialità e di creare relazioni sociali. Pensiamo ad un servi-
zio completo e complessivo attorno al quale ruotano molte
realtà che di volta in volta vengono coinvolte, attirate e inte-
ressate dalle attività del centro di aggregazione. Pensiamo
al C.A.G. come ad un luogo dove fare prevenzione intesa
come promozione più che riparazione. Pensiamo ad un ser-
vizio che diventa sempre più un bene della comunità: la
comunità tutta può prendersi carico e cura del C.A.G. così
come quest’ultimo si “prende cura” dei soggetti della comu-
nità.

A settembre, con l’inizio delle attività scolastiche, ripartono
anche le attività del centro di aggregazione di Vergiate.
Terminata infatti l’estate e tolte le vesti del centro estivo, il
servizio riprende le normali sembianze di un centro di
aggregazione che offre attività, spazi, proposte per diverse
fasce d’età. 
Il centro di aggregazione giovanile (C.A.G.) si trova a
Corgeno in via Leopardi 28 ed ha una sede distaccata a
Cimbro in piazza S. Martino; è un servizio del Comune la
cui gestione è affidata alla Cooperativa L’Aquilone. Con gli
anni è diventato un luogo di aggregazione riconosciuto per
bambini, ragazzi e anche adulti. La sua proposta prevede
l’integrazione tra proposte educative, di animazione e di
aggregazione. 

Presentiamo di seguito le proposte del C.A.G. per l’anno
scolastico 2006/2007.

PER I BAMBINI DELLE ELEMENTPER I BAMBINI DELLE ELEMENTARI:ARI:

• a partire da venerdì 15 settembre tutti i venerdì pome-
riggio nella sede di Cimbro, c’è il “C.A.G. dei bambini”:
dalle 14.00 alle 18.00 è aperto uno spazio per i bambini
delle scuole elementari che hanno voglia di giocare e fare
attività creative accompagnati da due educatrici che garan-
tiscono la qualità educativa dell’intervento. L’iscrizione
avviene presso i servizi sociali comunali e prevede il paga-
mento di un bollettino mensile. 
• a partire da sabato 23 settembre, per tutti i sabati pres-
so il C.A.G. di Corgeno c’è la “Giocoteka”: dalle 14.30 alle
17.00 tutti i bambini delle elementari possono ritrovarsi al
centro per svolgere attività di gioco e creative insieme alle
educatrici. L’iscrizione viene effettuata direttamente al
C.A.G.
Per entrambi i progetti vengono inoltre proposti momenti di
festa durante tutto l’anno.

PER I RAGAZZI DELLE SCUOLE MEDIE:PER I RAGAZZI DELLE SCUOLE MEDIE:

A partire da giovedì 21 settembre ogni martedì e giovedì
dalle 14.30 alle 18.00, il C.A.G. a Corgeno è aperto per tutti
i ragazzi delle medie. L’attività pomeridiana è così suddivi-
sa; dalle 14.30 alle 16.00 c’è lo ‘spazio studio’ dove è pos-
sibile svolgere i compiti scolastici, approfondire e imparare
un metodo di studio attraverso l’aiuto degli educatori. I
ragazzi vengono divisi in piccoli gruppi così da facilitare
l’apprendimento e la realizzazione di compiti scolastici.
Inoltre è possibile creare situazioni di aiuto e supporto tra
pari. Gli educatori garantiscono un confronto con gli inse-
gnanti della scuola per offrire un livello di supporto e
apprendimento maggiore.
Dalle 16.00 alle 18.00 vengono proposte ‘attività di gioco’,
di laboratorio creativo, spazi parola, spazi di tempo libero
dove poter relazionarsi con gli educatori e con gli amici.
Il C.A.G. inoltre, durante l’anno, propone feste serali, uscite
sul territorio, gite, pizzate, attività sportive come l’arrampi-
cata su roccia, e attività in collaborazione con la scuola
media di Vergiate. 
Ci sono due modalità di iscrizione: infatti è possibile iscri-
versi e partecipare alle attività del C.A.G. dalle 14.30 alle
18.00, facendo quindi anche lo spazio studio, oppure fre-

quentare il centro solo nella fascia oraria dalle 16.00
alle 18.00. Per avere informazioni più dettagliate
rivolgersi ai servizi sociali comunali o direttamente al
centro a Corgeno. Il foglio di iscrizione viene ritirato
direttamente al C.A.G.
Il comune offre inoltre un’importante opportunità: per
chi non sa come raggiungere il C.A.G. è possibile
usufruire di un piccolo pulmino che effettuerà il tra-
sporto da Vergiate a Corgeno e vice-versa. La fer-
mata è fuori dalla scuola media di Vergiate: il pulmi-
no passerà sia alle 14.20 per prendere i ragazzi che
frequentano anche lo spazio studio, sia alle 16.00 per
recuperare quelli che frequentano solo lo spazio
aggregazione. Il ritorno è comunque previsto per le
18.00 alla fermata.

PER I RAGAZZI DELLE SCUOLE SUPEPER I RAGAZZI DELLE SCUOLE SUPE--
RIORI:RIORI:

Con il mese di ottobre il C.A.G. di Corgeno apre uno
spazio fisso per tutti gli adolescenti che hanno voglia
di trascorrere un po’ del loro tempo con gli amici e gli
educatori in un luogo che offre proposte educative,
spazi per poter raccontare e raccontarsi, possibilità di
essere ascoltati e di potersi confrontare. Per gli ado-
lescenti il centro è aperto, a partire dal mese di otto-
bre, tutti i lunedì dalle 16.00 alle 18.00. Per ulteriori
informazioni rivolgersi direttamente al C.A.G. nei suoi
giorni di apertura.

PER GLI PER GLI ADULADULTI:TI:

Anche quest’anno il C.A.G. decide di dedicare atten-
zioni e risorse ai genitori.
Da un lato i genitori vengono coinvolti nelle attività regolari
svolte dal C.A.G., sono invitati ad incontri formali di cono-
scenza e di confronto, e a momenti informali di festa e di
aggregazione.
Dall’altro lato è proposto un percorso che attraverso l’ani-
mazione teatrale aiuta i genitori ad affrontare alcune tema-
tiche cruciali della genitorialità, oltre che a trovare spazi di
svago e di divertimento per poter vivere un’esperienza di
gruppo che possa servir loro da sostegno e supporto. Lo
scorso anno è stato prodotto dai genitori del gruppo un pic-
colo libretto dal titolo “genitori in gioco”. Da ottobre ci sarà
la possibilità di incontrarsi alla sera. Verranno comunicati
più avanti giorni ed orari precisi.

PER INFORMAZIONI:
Segreteria dei Servizi Socio-Educativi

Via Di Vittorio, 6 (dietro la Farmacia) 
lun-mer-ven dalle 10.30 alle 13.00

mar-gio dalle 15.00 alle 18.00
oppure tel. 0331 946450

C.A.G. di Corgeno nei giorni di apertura: 
lunedì dalle 16.00 alle 18.00

martedì e giovedì dalle 14.30 alle 18.00
sabato dalle 14.30 alle 17.00 

oppure tel. 0331 947627

U N  U N  A M I C O  T R AA M I C O  T R A I  B A M B I N I :  I  B A M B I N I :  
I LI L N O N N O  V I G I L EN O N N O  V I G I L E

L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE INTENDE INTEGRARE IL SERVIZIO DI VIGILANZA E
CONTROLLO IN PROSSIMITA’ DELLE SCUOLE ELEMENTARI E MEDIE DI VERGIATE
CON L’AUSILIO DEI NONNI VIGILI. 

Requisiti generali per l’iscrizione:Requisiti generali per l’iscrizione:
• Essere residenti o domiciliati nel Comune di Vergiate; 
• Avere un età massima di 74 anni; 
• Idoneità psico – fisica allo svolgimento dell’attività; 
• Assenza di condanne penali per reati contro                 

il patrimonio ovvero contro la persona; 
• Indubbia moralità.
L’idoneità psico – fisica verrà riscontrata con apposita
visita medica da parte del medico del lavoro
dell’Amministrazione Comunale. 

Modalità e scadenza:Modalità e scadenza:
Le domande per l'iscrizione dovranno essere compilate sugli appositi moduli in distribuzione presso
gli Uffici della Polizia Locale di Vergiate in via Cavallotti, 46 - tel. 0331/928742 (lunedì dalle 10:00
alle 12:00 - giovedì dalle 16:00 alle 18:00 - sabato dalle 09:00 alle 12:00).
Le domande dovranno pervenire al Settore Polizia Locale, ovvero al protocollo generale del Comune
di Vergiate (VA) entro il 30/11/2006.
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Molti i momenti di incontro proposti per tutte le età

LE ATTIVITA’ DEL C.A.G. 2006/2007
Centro Aggregazione Giovanile 

Il cortile interno del CAG Corgeno

CAG Cimbro



“Lavori in corso” è una sezione del Festival del Ticino - www.festivaldelticino.it - che
ospita progetti di spettacoli dal vivo, siano essi di musica, teatro, danza o contamina-

zioni di genere, ancora in fase di perfezionamento e che necessitano di una prima verifica
di pubblico.
Si vuole dunque offrire un’opportunità a coloro che hanno in corso una nuova produzione,
o un progetto ‘nel cassetto’, ma anche a giovani debuttanti.
L’invito è rivolto ad artisti solisti e compagnie, professionisti e non, italiani e stranieri: insom-
ma chiunque abbia in cantiere una creazione innovativa e originale. 
Uniche condizioni: la semplicità dell’allestimento e l’adattabilità a luoghi non convenziona-
li.
Si precisa che la partecipazione a ‘Lavori in corso’ è a titolo gratuito, e che l’organizzazio-
ne si farà carico esclusivamente delle spese di allestimento, di soggiorno o trasferimento
degli artisti, oltre che di promozione e comunicazione.
L’edizione 2006 del Festival del Ticino ha ospitato una sezione “lavori in corso” compren-
dente ben dieci spettacoli di genere diverso, selezionati dalla direzione artistica tra più di
cento proposte pervenute, a conferma dell’interesse sempre vivo di artisti alla ricerca di
opportunità di esibirsi in pubblico anche solo in via sperimentale.
Gli enti promotori si aspettano anche per questa edizione di “lavori in corso” un’appassio-
nata e ampia partecipazione: per candidarsi alle selezioni è necessario inviare la doman-
da entro il 15 novembre 2006.

Il modulo di partecipazione ed ogni ulteriore informazione sono disponibili sul sito
www.festivaldelticino.it o presso la Biblioteca Comunale di Vergiate, 
tel. 0331 964200, fax 0331 964120.

Il modulo compilato dovrà essere inviato 
o via e-mail all’indirizzo:

lavoriincorso@festivaldelticino.it
oppure per posta a LAVORI IN CORSO,  

Festival del Ticino, 
Ufficio Cultura - Comune di Vergiate, 

Piazza Matteotti, 25 - 21029 - Vergiate (VA).

L’Assessore allo Sport dott. Maurizio
Viganò, allo scopo di verificare le esi-
genze attuali e future delle Società

Sportive operanti nel nostro Comune,
anche nell’ottica di un maggior coinvolgi-
mento delle stesse nella promozione dello

sport nelle scuole vergiatesi, ha ritenuto indispensabile
riproporre l’attivazione della “Consulta Sportiva” di Vergiate. 
Attraverso questo organismo, formato dai rappresentanti di
tutte le società sportive operanti sul territorio, sarà possibi-

le una migliore programmazione ed informazione delle atti-
vità sportive territoriali, un maggior coordinamento di tutte le
iniziative che le numerose Società Sportive attuano duran-
te l’anno, una pronta individuazione delle necessità che lo
sport vergiatese può e potrà avere.
La Consulta Sportiva rimarrà organo autonomo di consulta-
zione, ma l’Amministrazione ed in particolare l’Assessore
allo Sport ed il Sindaco saranno comunque sempre a dis-
posizione delle esigenze delle Società Sportive.
Il Regolamento della Consulta per lo Sport del Comune di

Vergiate è stato approvato dal Consiglio Comunale il 27
luglio 2006 e successivamente inviato a tutte le società
sportive presenti sul territorio: quelle accreditate entro il
mese di settembre, consegnando i documenti previsti,
entreranno da subito a far parte della Consulta Sportiva.
Chiunque fosse interessato può prendere visione del rego-
lamento attraverso il sito del Comune www.comune.vergia-
te.va.it oppure richiederlo presso la segreteria dell’Area 3
Socio-Educativo-Culturale in via Di Vittorio, 6 – Tel. 0331
946450.
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La promozione e lo sviluppo delle attività sportive e motorie in tutte le fasce di età 
è uno degli impegni di questa amministrazione.
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LA ‘CONSULTA SPORTIVA’

Dopo il successo dello scorso anno dal
18 ottobre riparte a Vergiate presso la

Sala Polivalente il corso GRATUITO di tea-
tro d’improvvisazione, di base e avanzato,
per giovani dai 16 ai 24 anni.
I corsi sono stati realizzati dal comune di
Vergiate che allo scopo ha incaricato
l’Associazione Plateali di Varese.
Quindi, per tutti coloro che hanno voglia di
divertirsi, imparare le basi del teatro e
improvvisare su un palco, ma anche per chi
vuole sperimentarsi o per chi vuol imparare
ad essere più sicuro in pubblico, è possibi-
le venire ogni mercoledì a partire dal 18
OTTOBRE 2006; dalle ore 18.00 alle 20.00
si terrà il corso di base, e dalle ore 20.30
alle ore 22.30 il corso avanzato (per chi già
ha partecipato l’anno scorso al corso base
o per chi ritiene di avere delle basi avendo
fatto già teatro).
Si lavora per lo più in chiave comica: gli
attori utilizzano, per costruire le storie e i
personaggi, le tecniche del teatro di improv-
visazione moderno della scuola di Keith
Johnstone (maggiore esperto dell’improvvi-

sazione teatrale e inventore di vari format
tra cui il Theatresports) e Robert Gravel
(inventore del format Match
d’Improvvisazione Teatrale®), passando
per la più attuale Improvisation Long Form.
I partecipanti impareranno le basi del teatro,
come stare in scena, e le basi dell’improvvi-
sazione, come creare una scena comica
con pochi elementi insieme ad altri attori.
L’insegnate è Gianni Cioffi. Attore con com-
petenze pedagogiche, improvvisatore in
Italia e all’estero, ha partecipato ai Mondiali
d’Improvvisazione Teatrale 2006 Lega
Professionisti a Nantes con la squadra ita-
liana; è presidente dell’associazione
Plateali che possiede i diritti d’autore del
Match d’Improvvisazione Teatrale® per la
provincia di Varese.
E’ opportuno iscriversi prima, ma si può fare
l’iscrizione anche direttamente la sera del
18 ottobre.

Per informazioni e iscrizioni:
Biblioteca Comunale tel. 0331 964120
Associazione Plateali cell. 333 6121900

CORSO DI TEATRO 
DI IMPROVVISAZIONE

E-ONdodici
LA NUOVA TARIFFA

CHE SEMPLIFICA LA VITA
FACILE perchè suddivide i consumi in dodici rate costanti.
COMODA perchè permette di programmare le spese di casa con serenità. 

E-ONdodici, suddividendo i costi del consumo di gas nell’arco dell’anno, non ha 
bollette pesanti nei mesi invernali e aiuta a pianificare le spese passo dopo passo.

Come attivare E-ONCome attivare E-ONdodicidodici::
Per l’attivazione immediata:
- chiedi subito allo sportello E-ON più vicino a te 

oppure
- puoi chiamare il numero verde 800 746670 

(da lunedì a venerdì, ore 09.00-18.00; 
sabato, ore 09.00-13.00) 

In entrambi i casi è necessario comunicare 
all’operatore l’autolettura del tuo contatore. 

Gli sportelli E-ON più vicini sono a: Gli sportelli E-ON più vicini sono a: 
- Daverio, Via Roma 57 – 21020 Daverio 

orari di apertura: da lunedì a venerdì 
8.10 – 12.10 / 14.00 – 17.30

- Somma Lombardo Via Gallidabino, 34 
21019 Somma Lombardo 
orari di apertura: da lunedì a venerdì 8.30 – 12.30

- Servizio erogazione gas metano -

C O M U N E  D I  V E R G I AC O M U N E  D I  V E R G I A T ET E
(Provincia di Varese)

Avvio del procedimento relativo alla redazione degli atti del Piano di Governo del
Territorio (PGT) ai sensi dell’art. 13 della Legge Regionale 11 marzo 2005, n° 12

IL RESPONSABILE DELL’AREA 4
Assetto ed Uso del Territorio

VISTA la deliberazione di Giunta comunale n° 55 del 31.07.2006, esecutiva ai sensi di
Legge, avente ad oggetto “Legge Regionale 11.03.2005 n° 12 e s.m.i.– Avvio del pro-
cedimento di redazione del Piano di Governo del Territorio”;
VISTI gli artt. 7 e 13 della Legge Regionale 11 marzo 2005, n° 12;

RENDE NOTO

Chiunque abbia interesse, anche per la tutela di interessi diffusi, può presentare
suggerimenti e proposte entro il 30.11.2006 a partire dalla data di pubblicazio-
ne dell’avviso prevista per il 09.08.2006 all’Albo Pretorio, pubblicazione resa nota sul
sito Internet del Comune di Vergiate (www.comune.vergiate.va.it), su quotidiano a dif-
fusione locale e su tutto il territorio comunale mediante l’affissione di manifesti murali.

Le istanze dovranno essere redatte in duplice copia secondo l’apposito modulo
(da ritirare presso il Servizio Urbanistica e del Sistema Informativo Territoriale o
scaricabile dal Sito Internet del Comune di Vergiate) e presentate all’ufficio
Protocollo, presso la sede municipale di Via Cavallotti, 46, entro le ore 18:30
del giorno 30 novembre 2006. Gli eventuali documenti trasmessi a
corredo delle istanze dovranno essere allegati in tutte le copie.

Vergiate, 07.08.2006                                       IL RESPONSABILE DELL’AREA 4
Assetto ed Uso del Territorio              

(Geom. Graziano Magni)

L’ AV V I O  D E L P R O C E D I M E N T O  
R E L AT I V O  A L L A R E D A Z I O N E  D E G L I  AT T I  D E L
P I A N O  D I  G O V E R N O  D E L T E R R I T O R I O  ( P G T )

(così come definito dalla Legge Regionale 11 marzo 2005, n° 12)

“LAVORI IN CORSO” 2007
Entro il 15 novembre 2006 è possibile presentare proposte 
per la sezione “Lavori in corso” del Festival del Ticino 2007

FFESTIVESTIVALAL DELDEL TTICINOICINO 20072007



La Regione Lombardia ha definito i
requisiti minimi strutturali e organizza-
tivi per l’autorizzazione al funziona-

mento dei servizi sociali per la prima infan-
zia (D.G.R. n. 20588 dell’11.2.2005).
Questi, riassumendo, sono i possibili servi-
zi.

ASILO NIDO ASILO NIDO 

Servizio di tipo diurno, pubblico o privato di capacità
ricettiva da 11 a massimo 60 bambini dai tre mesi ai tre

anni, con finalità educative e sociali assicurato in forma
continuativa attraverso personale qualificato, presso strut-
ture, anche aziendali (Nido Aziendale); collabora con le
famiglie alla crescita e formazione dei minori, nel rispetto
dell’identità individuale, culturale, religiosa; svolge anche
servizio di mensa e riposo.

MICRO NIDOMICRO NIDO

Servizio di tipo diurno, pubblico o privato, oltre che pro-
mosso e gestito da associazioni di famiglie, di capacità

ricettiva massima di 10 bambini dai tre mesi ai tre anni, con
finalità educative e sociali assicurato in forma continuativa
attraverso personale qualificato, presso strutture, anche
aziendali (Micro-Nido Aziendale); collabora con le famiglie

alla crescita e formazione dei minori, nel rispetto dell’identi-
tà individuale, culturale, religiosa; svolge anche servizio di
mensa e riposo.

CENTRI PRIMACENTRI PRIMA INFINFANZIAANZIA

Strutture similari all’asilo nido che offrono un servizio
temporaneo di assistenza educativa e di socializzazio-

ne, accogliendo, in maniera non continuativa, bambini da
zero a tre anni in numero non superiore a trenta, eventual-
mente con la presenza di genitori e/o adulti di riferimento,
per un massimo di quattro ore consecutive. Non possono
fornire servizio di somministrazione dei pasti.

NIDO FNIDO FAMIGLIAAMIGLIA

Nido domiciliare, con finalità educative e sociali per un
massimo di cinque bambini da zero a tre anni, solo

senza fini di lucro, promosso da famiglie-utenti
associate/associazioni familiari, scegliendo il modello edu-
cativo e gestionale ritenuto più idoneo nel rispetto dell’iden-
tità individuale, culturale e religiosa.
Asili Nido, Micronidi e Centri Prima Infanzia necessitano
l’autorizzazione al funzionamento; per i nidi famiglia è suffi-
ciente la dichiarazione di inizio attività (D.I.A.) che ha decor-
renza dopo 30 giorni dalla presentazione. 

La Regione Lombardia ha disposto, con Deliberazione di
Giunta Regionale n. 1648 del 29 dicembre 2005, in attua-
zione delle leggi regionali n. 1 del 1 febbraio 2005 e n. 6
dell’8 febbraio 2005 e successivamente all’approvazione di
un Protocollo d’Intesa tra Regione, ANCI, UPL, che dal
primo gennaio del 2006 la competenza di autorizzazione al
funzionamento e di accreditamento delle strutture socio-
assistenziali è trasferita ai Comuni sede della struttura; già
la L. 34/2004 (Politiche regionali per i minori art. 4 comma
1-a e comma 2) indicava nei Comuni associati la titolarità di
funzione per le strutture della rete minima rivolta ai minori,
che rappresenta la grande maggioranza delle strutture inte-
ressate. L’Assemblea dei Sindaci del piano di Zona per i
Servizi Sociali dell’ambito territoriale di Sesto Calende (cui
Vergiate appartiene), nella seduta del 29.03.2006, ha attri-
buito al Comune Capofila, per tramite dell’Ufficio di Piano,
le funzioni del rilascio delle autorizzazioni al funzionamento
e di accreditamento per le unità di offerta socio-assistenzia-
li sul territorio. Pertanto l’ufficio attualmente competente al
rilascio delle autorizzazioni è l’Ufficio di Piano presso il
Comune di Sesto Calende.
Tutte le persone interessate ad avviare una delle attività di
cui sopra possono rivolgersi presso la segreteria dell’Area
3 SocioEducativoCulturale - Tel. 0331 946450 (Via Di
Vittorio, 6) o presso il Servizio Attività Economiche - Tel
0331 928738 (Via Cavallotti, 46 – primo piano).

Riparte la scuola per i figli…e riparte la
proposta rivolta ai genitori da parte
dell’Amministrazione Comunale in

collaborazione con L’Aquilone! Quali genito-
ri? Tutti quelli che hanno figli, dal nido alla
scuola media: genitori curiosi, attenti, inte-
ressati a crescere insieme ai propri figli.
Sono infatti aperte le iscrizioni per parteci-
pare ad uno dei tre percorsi che si terranno
fra ottobre e dicembre: ogni percorso pre-
vede di raccogliere un gruppo non troppo
allargato (circa 20 persone), e in ogni sera-
ta (dalle 20.45 alle 22.30) sarà approfondito
un tema educativo.

Per la fascia di età 0-6 anni il primo appun-
tamento è lunedì 16 ottobre: con l’accompa-
gnamento della dr.ssa Renza Sosio si par-
lerà dei ruoli all’interno della famiglia, del
coinvolgimento dei padri, delle situazioni
familiari di separazione, della comunicazio-
ne affettiva e al tempo stesso normativa,
della vita immaginativa e dell’intelligenza
dei bambini. Le iscrizioni sono aperte a tutti
(lo scorso anno invece erano riservate a chi
frequentava il Servizio 0-6 Comunale).

Alla dr.ssa Laura Magnani è affidato il per-
corso per le elementari (Vergiate Centro,
Cimbro, Corgeno). L’appuntamento è per
giovedì 12 ottobre per approfondire lo svi-
luppo del bambino: gioie e difficoltà della
relazione educativa, gli amici e il mondo
esterno alla famiglia, la scuola come luogo
di apprendimento e socializzazione, la col-
laborazione fra famiglie.

Infine, un percorso è dedicato ai genitori dei
preadolescenti, i ragazzi delle scuole
medie: le storie si complicano, il ruolo di
genitore cambia perché in questa età i figli
hanno grandi cambiamenti…si vedono cre-
scere! Il Dr. Carlo Tognola e la Dr.ssa Laura
Bettoni metteranno in scena alcune storie di
vita quotidiana, per capire meglio come i
genitori possano ‘resistere’ all’assalto ener-
getico dei figli. Si parte giovedì 19 ottobre.

Nei prossimi giorni il progetto sarà promos-
so attraverso volantini e manifesti. 

Per maggiori informazioni telefonare alla
segreteria dei Servizi Socioeducativi, Via Di
Vittorio, 6 - tel. 0331 946450.

PERCORSO 0-6PERCORSO 0-6
giorno: lunedì
date: 16 e 30 ottobre, 
13 e 27 novembre, 11 dicembre
sede: Servizio 0-6 Rodari
via Stoppani – Vergiate
iscrizioni: entro il 12 ottobre presso il
Servizio o presso la segreteria dei
Servizi Socioeducativi del Comune

PERCORSO ELEMENTPERCORSO ELEMENTARIARI
giorno: giovedì
date: 12 e 26 ottobre, 2 ,16 e 30
novembre
sede: Sala polivalente comunale, via
Cavallotti – Vergiate
iscrizioni: entro il 10 ottobre presso la
segreteria dei Servizi Socioeducativi
del Comune 
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L’Amministrazione Comunale di Vergiate, per aumentare l’offerta sul territorio di
posti disponibili per le famiglie che richiedono il servizio asilo nido, ha deciso di
favorire il sorgere di strutture private sul proprio territorio, innanzitutto mediante
l’accompagnamento delle persone interessate nell’iter procedurale necessario.

DEDICATO A GENITORI CURIOSI, ATTENTI, 
INTERESSATI A CRESCERE INSIEME I PROPRI FIGLI 

Continua il progetto “ESSERE GENITORI OGGI”

NUOVI ASILI NIDO A VERGIATE 

LOCANDINA PERCORSO ELEMENTARI

LOCANDINA PERCORSO 0-6

LOCANDINA PERCORSO MEDIE

PERCORSO MEDIEPERCORSO MEDIE
giorno: giovedì
date: 19 e 26 ottobre, 16 e 30 novembre, 14 dicembre
sede: Centro di Aggregazione Giovanile di Corgeno
iscrizioni: entro il 17 ottobre presso la segreteria 
dei Servizi Socioeducativi del Comune
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PER UN’ABITPER UN’ABITAZIONE SICURA:AZIONE SICURA:
- Rendi sicure porte e finestre. Ideale è una porta
blindata con serratura antifurto e spioncino.
- Se puoi installa in casa un sistema di antifurto
elettronico o vetri antisfondamento. Se abiti in un
piano basso o in una casa indipendente fai ricorso
alle grate, purché siano robuste e lo spazio tra le
sbarre non superi i 12 cm.

- Illumina con partico-
lare attenzione l’in-
gresso e le zone buie.
Se l’interruttore della
corrente elettrica si
trova all’esterno del-
l’abitazione proteggilo
con una cassetta
metallica per impedire
che malintenzionati
possano disattivare la
corrente elettrica in
casa tua.
- Se abiti in una casa
isolata adotta un
cane.

- Ricordati che luci e rumori tengono lontano i mal-
viventi: se sei solo in casa tieni accesa la luce in
almeno due stanze per simulare la presenza di più
persone.
- Non lasciare mai la chiave sotto lo zerbino o in
altri posti facilmente intuibili e vicini all’ingresso.
- Quando esci o rientri assicurati che la porta di
casa o l’eventuale portone del palazzo restino ben
chiusi.
- Se hai bisogno di duplicare le chiavi di casa prov-
vedi personalmente.
- Evita di attaccare alle chiavi targhette con il nome
e l’indirizzo.
- Se perdi la chiave o subisci uno scippo cambia la
serratura.
- Tieni in casa il minimo indispensabile di denaro, di
gioielli e oggetti di valore.
- Anche se sei in casa tieni la porta chiusa e protet-
ta col paletto o la catena di sicurezza.
- Considera che i primi posti “esaminati” dai ladri, in
caso di furto, sono gli armadi, i cassetti,
i vestiti, l’interno dei vasi, i quadri, i letti
e sotto i tappeti.
- Cerca di conoscere i tuoi vicini, scam-
biatevi i numeri di telefono per poterli
contattare in caso di prima necessità.

QUANDO SEI QUANDO SEI ASSENTE:ASSENTE:
PER BREVI PERIODI:
- Lascia qualche luce accesa, la
radio o il televisore in funzione.
- Chiudi sempre la porta a chiave.
- I messaggi sulla porta dimostrano che in casa
non c’è nessuno.
- Se hai oggetti di valore in casa fotografali: in
caso di furto ne faciliterai la ricerca.
- Se ti accorgi che la serratura e stata mano-
messa o che la porta è socchiusa, non entrare
in casa ma chiama immediatamente una forza
di polizia.

PER LUNGHI PERIODI:
- Non fare sapere ad estranei i tuoi programmi
di viaggi e vacanze.
- Evita l’accumularsi di posta nella cassetta
delle lettere chiedendo ad un vicino di ritirarla.
- Non divulgare la data del tuo rientro, e anche
alla segreteria telefonica, non dare informazio-
ni specifiche sulla tua assenza.

AATTENZIONE TTENZIONE 
AGLI SCONOSCIUTI: AGLI SCONOSCIUTI: 

(truffe e raggiri soprattutto alle persone anziane)

- Non aprire la porta a sconosciuti anche se
vestono qualche uniforme e dichiarano di esse-
re dipendenti di aziende di pubblica
utilità. Prima di farlo entrare accer-
tati della sua identità e fatti mostra-
re un tesserino di riconoscimento
ricordati che “l’abito non fa il mona-
co”.
- Eventualmente apri solo uno spi-
raglio alla porta, senza togliere il
gancio o la catena di sicurezza.
- Per gli operai, verifica con una
telefonata da quale servizio sono
stati mandati e per quali motivi. Se
non ricevi assicurazioni non aprire.
Attenzione però a non chiamare utenze telefo-
niche fornite dallo sconosciuto perché potreb-
be risponderti un complice. Per questo motivo
tieni a disposizione i numeri telefonici dei servi-
zi di pubblica utilità (Enel, Metano, Comune,
AMSC, etc) così da averli a portata di mano in
caso di necessità.
- Se lo sconosciuto indossa una divisa (forze
dell’ordine, messi comunali etc.) controlla con
che veicolo è arrivato, di solito il personale in
servizio utilizza mezzi dell’amministrazione con
i colori del corpo di appartenenza difficili da
contraffare. 
- Se hai il minino sospetto chiama o fai chia-

mare le forze di poli-
zia.
- Non mandare ad
aprire i bambini.
- Non aprire portone o
cancello, con l’impian-
to automatico, se non
sei certo dell’identità
della persona che
vuole entrare.
- Non dare mai soldi a
sconosciuti che dicono

di essere funzionari di Enti pubblici o privati di
vario tipo. Ricordati che nessun Ente manda
personale a casa per il pagamento delle bollet-
te, per rimborsi o per sostituire banconote false
date erroneamente.
- Non fidarti delle persone che dicono di esse-
re mandate da una persona di tua conoscenza,

prima di farlo entrare informati telefonicamente
se ciò corrisponde a realtà.
- Se inavvertitamente hai già aperto la porta ad
uno sconosciuto e per qualsiasi motivo ti senti
a disagio o senti che qualcosa non va, non per-
dere la calma. Invitalo ad uscire dirigendoti con
decisione verso la porta. Apri la porta e, se
necessario, ripeti l’invito ad alta voce. Cerca in
ogni caso di essere deciso nelle tue azioni.
- Diffida sempre degli acquisti molto conve-
nienti, spesso si tratta di truffe o di merce ruba-
ta.
- Non firmare nulla che non ti sia chiaro e chie-
di sempre consiglio a persone di fiducia.

CONCLUSIONICONCLUSIONI

Èutile tenere pre-
sente che i ladri in

genere agiscono dove
ritengono vi siano
meno rischi di essere
scoperti: ad esempio
un alloggio momenta-
neamente disabitato.
Un ruolo fondamentale
assume altresì la reci-
proca collaborazione

tra vicini di casa in modo che vi sia sempre
qualcuno in grado di tenere d’occhio la tua abi-
tazione.
Non fidarti delle apparenze! 
Il truffatore per farsi aprire la porta ed introdur-
si nella tua casa può presentarsi in diversi
modi. Spesso è una persona distinta, elegante
e particolarmente gentile. Dice di essere un
funzionario delle Poste, dell’INPS, di un ente di
beneficenza, del Comune o un addetto delle
società di erogazione di servizi come luce,
acqua, gas, etc.
Per una casa più sicura segui i consigli che ti
sono stati dati, e al minino dubbio chiama le
forze di polizia che sono da sempre a disposi-
zione del cittadino.

Attenzione: sono stati segnalati spiacevoli episodi di persone malintenzionate che si presentano 
al domicilio dei cittadini vergiatesi, specie se anziani, dicendo di essere incaricati dal Comune 
e chiedendo di firmare dei documenti per rimborso di somme di denaro con l’intento di introdursi in casa.
La Polizia Locale invita a seguire i suggerimenti qui sotto riportati, anche in merito ad altre norme 
di sicurezza, al fine di prevenire eventuali situazioni di pericolo.IL

 C
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AFURTI IN ABITAZIONE, 
TRUFFE E RAGGIRI. 

CONSIGLI PER PREVENIRLI

N U M E R I  D I  E M E R G E N Z A :N U M E R I  D I  E M E R G E N Z A :

C E N T R A L E  O P E R A T I V A
P O L I Z I A L O C A L E  D I  V E R G I A T E :

0331 9511
(lun-sab 7.30/19.30, dom 8.30/18.00,

ven e sab 21.00/1.00)

C A R A B I N I E R I :
Pronto Intervento 112 (sempre attivo)
Comando Stazione di Sesto Calende

0331 924219
P O L I Z I A D I  S T A T O :  

Pronto Intervento 113



Corti) “Prima di tutto vorrei ringraziare
i miei predecessori per il lavoro svol-
to nell’ambito dell’azienda per far sì

che diventasse sempre più parte integrante e punto di
riferimento per la comunità vergiatese; confidando nel-
l’aiuto del nuovo Consiglio di Amministrazione e di tutti i
dipendenti cercherò di portare avanti un processo di cre-
scita e di miglioramento dei servizi, nello spirito che già
l’attuale maggioranza aveva espresso chiaramente in
campagna elettorale”.

Domanda - Quali sono le priorità da affrontare?
Risposta - “Puntiamo in primo luogo sull’accreditamen-
to budgetizzato (MUTUA) della nostra struttura e questo
è uno dei punti forti del nostro programma elettorale:
stiamo già lavorando in questa direzione ma è giusto far
presente che ci vogliono i “cosiddetti” tempi tecnici.
In secondo luogo vogliamo garantire sempre più la col-
laborazione con i Servizi Sociali del Comune e, non a
caso, abbiamo immediatamente provveduto all’assun-
zione di una nuova assistente sociale visto che la signo-
ra Fortina ha raggiunto l’età pensionabile; stiamo per
acquistare un nuovo pulmino per il trasporto dei disabili
del comune, grazie anche all’interessamento di enti ed
istituzioni locali; vogliamo potenziare i servizi che offre il
SAD (Servizio Assistenza Domiciliare) mediante un filo
sempre più diretto cittadino–servizi sociali, intendiamo
far crescere il Poliambulatorio in attesa dell’accredita-
mento budgetizzato.”

D) Che cosa significa crescita del Poliambulatorio ?
R) “Vuol dire ricercare medici specializzati, anche in regi-
me privatistico, in quelle branche che attualmente non
sono presenti a Vergiate, ma soprattutto far decollare in
modo definitivo la fisioterapia, in funzione anche del fatto
che, in base alla Legge
3111 del 2 agosto 2006,
a partire dal 1° settem-
bre 2006 quasi tutte le
prestazioni fisioterapi-
che come ultrasuoni,
ionoforesi, laserterapia,
paraffinoterapia, mas-
soterapia, etc… non
sono più in regime di
convenzione, quindi
non sono più mutuabili.”

D) A breve termine cosa potranno constatare i nostri
concittadini ?
R) “Sono diverse le iniziative che partiranno a breve e
precisamente: 
• Dal 1° novembre 2006 il Punto Prelievi passerà da 2
a 3 giorni e precisamente il lunedì, il mercoledì e il vener-
dì, quindi non più il martedì. I motivi che hanno portato a
questa novità sono innanzitutto il fatto che circa 200 pre-
lievi del sangue settimanali possono essere meglio dis-
tribuiti in 3 giorni rispetto a 2, quindi con una ipotetica
minore attesa per gli utenti, e che il lunedì, essendo gior-
nata di mercato, si offre l’opportunità alle persone che
già vengono in centro paese di poter usufruire di questo
servizio. 
• Tramite il periodico comunale verranno istituite delle
rubriche per il cittadino curate dalla Dottoressa Stella
Modde, in collaborazione con alcuni medici, medici
omeopati e fisioterapisti.
• Inoltre è stato appena acquistato il nuovo apparecchio
per la misurazione istantanea della glicemia, del
colesterolo e dei trigliceridi.
• Gia da ora è possibile prenotare nelle Farmacie i pro-
dotti “senza zucchero” e “senza glutine” per diabeti-
ci, per celiaci e per chi ha problemi di soprappeso come
pasta, riso, salumi, dolci di tutti i tipi, etc… compreso
anche il panettone per Natale.
• La Farmacia di Vergiate è stata la prima in provincia di
Varese ad aderire al progetto SISS (Servizio

Informatico Socio Sanitario)
e questo consentirà di velociz-
zare le varie pratiche sanitarie,
dagli appuntamenti negli ospe-
dali alla ricettazione diretta in
farmacia. E’ chiaro che anche i
medici dovranno dotarsi di tale
servizio che sarà obbligatorio a
partire da fine anno.
• Nel periodo natalizio o nei
primi giorni di gennaio 2007, in
collaborazione con i Servizi Sociali, partirà il promesso
Servizio Navetta gratuito che collegherà le frazioni con
il centro paese nella giornata di lunedì; attualmente stia-
mo procedendo alla stesura del progetto.”

D) Progetti per il 2007?
R) “Sicuramente verrà messa in sicurezza la stazione
ferroviaria, a partire dall’imbiancatura della sala d’attesa
(forse già nel 2006) e da un sistema di videosorveglian-
za per prevenire atti di vandalismo.
Sarà ottimizzato il periodo della chiusura estiva delle
Farmacie di Vergiate e di Corgeno, in base alle esigen-
ze del territorio comunale, nel rispetto dell’attuale legge
che prevede la chiusura obbligatoria di almeno due set-
timane nell’arco dell’anno.
Stiamo valutando altri progetti, tra cui la presenza fissa
nelle ore notturne di un servizio di ambulanza in
Vergiate; anche in questo caso bisogna “fare i conti” con
i famosi tempi tecnici.

Confido molto nella collaborazione e nei suggerimenti
dei vergiatesi e a tal fine ricordo il nostro indirizzo e-mail:
info@asssvergiate.it.”

C.S.
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A pochi giorni dalla nomina di Gianluca Corti alla presidenza del Consiglio di Amministrazione
dell’Azienda Speciale Servizi Sanitari di Vergiate il periodico comunale lo ha incontrato 
per conoscere i programmi futuri dell’azienda.
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AGIANLUCA CORTI 

NUOVO PRESIDENTE DELL’ASSSV
Azienda Speciale Servizi Sanitari Vergiate

I COMPONENTI I COMPONENTI del del CONSIGLIO CONSIGLIO 
didi AMMINISTRAZIONEAMMINISTRAZIONE

Corti Gianluca - presidente
Baretta Lucia (nuovo consigliere)

Battaglia Emanuel  (nuovo consigliere)
Corti Matteo (consigliere riconfermato)
Scala Domenico (nuovo consigliere)

Direttore Generale - Dott.ssa Stella Chiara Modde
Direttore Sanitario - Dott. Giorgio Prandi

FARMACIE COMUNALI

Via Giuseppe Di Vittorio, 2 - Vergiate
Tel. 0331 94 60 93 - Fax 0331 94 63 42
Orario Invernale: 8.30/12.30 – 15.00/19.00
Orario Estivo: 8.30/12.30 – 15.30/19.30
Chiusura: Giovedì mattina
Via Leopardi, 39 - Corgeno di Vergiate
Tel. 0331 948399 - Fax 0331 942316
Orario Estivo e Invernale: 
8.30/12.30 - 15.00/19.00
Chiusura: Mercoledì tutto il giorno

PUNTO PRELIEVI
Piazza Matteotti, 24 (zona centrale) - Vergiate
Tel. 0331 946093 - Fax 0331 946342
E-mail: info@asssvergiate.it
ATTENZIONE !!
Nuovi giorni di prelievo in vigore dal 6 novembre: 
Lunedi – Mercoledì – Venerdì
dalle 07.30 alle 9.30
Per accedere alle prestazioni non sono necessari
appuntamenti.

SERVIZIO ASSISTENZA
DOMICILIARE
Via Di Vittorio, 2 (presso
poliambulatorio) - Vergiate
Tel. 0331 946279 
(Segreteria Telefonica) 
Fax 0331 949917
E-mail: sadasssv@libero.it

FISIOTERAPIA
POLIAMBULATORIO SPECIALISTICO
Via Giuseppe Di Vittorio, 2 (zona centrale) - Vergiate
Tel. 0331 946093 - Fax 0331 946342
E-mail: info@asssvergiate.it

ELENCO DEGLI SPECIALISTI
(prestazioni e relativi orari)

Dott. Luca Pescia
Specialista in Chirurgia Sperimentale, Microchirurgia
Visita specialistica privata e piccoli interventi ambulatoriali
che non richiedono ospedalizzazione.

Dott. Giorgio Prandi
Specialista in Dermatologia e Venereologia
Visita specialistica privata

Dott. Giovanni Zanetta
Specialista in Ginecologia e Ostetricia
Visita specialistica privata, ecografia

Dott. Guido Perina
Specialista in Medicina del Lavoro
Visita specialistica e certificazione

Dott. Roberto Casoli
Specialista in Medicina Fisica e Riabilitazione 
Visita specialistica privata

Dott. Emanuela Boschi
Specialista in Medicina Legale e delle Assicurazioni
Visita specialistica privata e certificazione medico legale.
Visita e certificazione di idoneità alla guida di moto, auto e
natanti. Convenzionata ASL.

Dott. Guido Lucherini Benvenuti
Specialista in Psicologia
Visita specialistica privata e test. Visita e certificazione di ido-
neità alla guida di moto, auto e natanti. Convenzionata ASL.

Dott. Filomena Miceli
Medico Chirurgo
Visita e certificazione di idoneità alla guida di moto auto e
natanti. Convenzionata ASL.

Dott. Fabrizio Paparella
Specialista in Ortopedia e Traumatologia
Visita specialistica privata.

ALCUNI SERALCUNI SERVIZI DELLVIZI DELL’AZIENDA...’AZIENDA...

Farmacia Corgeno

Farmacia Vergiate

Corti Gianluca



Anche quest’anno il Comune di Vergiate sta effettuan-
do, con costanza ed impegno, la pulizia dei cigli stra-
dali e di parecchie aree boschive trattate, da persone

incivili, alla stregua di una discarica. I quantitativi di rifiuti
sino ad ora raccolti dagli operatori comunali, considerando
anche i frequenti interventi straordinari di pulizia in aree
prospicienti vie di comunicazione, sono di notevole quanti-
tà, nell’ordine di tonnellate. 

Un recente esempio del mal costume di disfarsi illegalmen-
te di materiale di scarto è stato perpetrato quest’estate dai

soliti ignoti in via Cascina Malora. Qui il
Comune, dopo aver depositato denuncia alla
competente stazione dei Carabinieri di Sesto
Calende ed informato l’ARPA di Varese, è
intervenuto con urgenza per rimuovere e
smaltire quasi 13 mila kg di materiale inqui-
nante che poteva contaminare il sottosuolo. 

L’operazione di bonifica (affidata alla Ditta
Tramonto Antonio srl di Vergiate), comprese
le esecuzioni delle analisi di classificazione e

di identificazione del materiale
pericoloso individuato come
“segatura impregnata di olio
minerale”, è costata alla collet-
tività oltre 8.500 euro. 

Tali interventi di sgombero e
ripulitura vengono purtroppo
vanificati dall’incessante scari-
co abusivo di rifiuti da parte di
molte maleducate ed incivili persone, a volte
anche non vergiatesi, che considerano alcu-
ne aree, in particolare quelle boschive, delle
piccole discariche. Per questa ragione gli
interventi non possono essere sempre tem-
pestivi, anche se la situazione è costante-
mente monitorata. 

Le risorse umane disponibili per attività di
vigilanza sono purtroppo scarse in relazione
al fatto che il territorio del Comune di Vergiate

è molto vasto e attraversato da numerose strade a forte
percorrenza automobilistica. Certo l’attenzione e l’impegno
sinergico con gli altri Enti cui compete la vigilanza del terri-
torio, quali Provincia, Parco del Ticino e Corpo Forestale, è
sempre finalizzata ad essere incisiva e tesa alla prevenzio-
ne e alla repressione dei comportamenti abusivi che costa-
no ogni anno migliaia di euro ai contribuenti. Ecco perché è
al vaglio l’individuazione di alcune aree silvestri in cui l’ac-
cesso verrà limitato o vietato interamente agli automezzi. 

IL SINDACO
Alessandro Maffioli

Per chi ancora non lo sapesse, il Festival del Ticino è una manifestazio-
ne culturale di tipo multi-comunale che da 10 anni propone e presenta
alcuni spettacoli di “musica, teatro, sperimentazione, danza, ricerca”, in

alcuni comuni facenti parti del Parco del Ticino. I comuni aderenti all’edizione
2006 sono stati Arsago Seprio, Bernate Ticino, Cardano al Campo, Casorate
Sempione, Sesto Calende, Taino e Vergiate. Ogni ente partecipante mette a

disposizione un contributo che, assieme a quelli degli sponsor
e a quelli legati alla vendita dei biglietti degli spettacoli (molti
sono gratuiti), permette la gestione finanziaria della manifesta-
zione. Il Comune di Vergiate, in quanto promotore della mani-
festazione, stanzia il contributo maggiore in cambio però, oltre
che della gestione del Festival, di un maggior numero di spet-
tacoli sul territorio.

“Dubbi sulla adesione” al Festival del Ticino erano citati sul
programma elettorale del nostro gruppo politico, perché alcuni
fatti rilevati nel corso di questi anni, ed in particolare negli ulti-
mi due, obbligavano ad una attenta rivalutazione dello stesso.
In particolare: a) alcuni spettacoli del Festival sono apparsi
troppo difficili ad alcuni cittadini vergiatesi; b) troppi spettacoli
erano concentrati a Vergiate (ben 11 lo scorso anno) con rela-
tiva scarsità di altre iniziative culturali; c) c’è stata una netta
riduzione degli spettatori (-27% nell’ultimo anno); d) sono stati
rilevati non pochi problemi di pubblicizzazione degli eventi del Festival.
La non adesione al Festival del Ticino è una scelta politica che non implica pertanto la fine
della manifestazione, ma solamente la rinuncia ad avere spettacoli del Festival nel proprio
comune. Il Sindaco e la Giunta concordemente hanno deciso di confermare anche per que-
st’anno l’adesione di Vergiate al Festival del Ticino ed il relativo impegno finanziario incari-
cando però l’Assessore alla Cultura di trovare le opportune soluzioni al fine di proporre
spettacoli di rilevante impatto e maggiormente fruibili per la popolazione di Vergiate, pur
mantenendo le caratteristiche tipiche di “tradizione e ricerca” e di “nuovi artisti e nuovi pro-
getti” del Festival del Ticino. 
A tale scopo si è già svolta una riunione tecnico/politica con gli assessori dei comuni ade-

renti al festival, si è riusciti a coinvolgere il Comune di Samarate
(con relativo introito economico), si è svolta una riunione tecni-
co/operativa con la direzione artistica del Festival con l’esplicita
richiesta di un riequilibrio degli spettacoli nei vari comuni, di una
tipologia di spettacoli “meno difficili”, di una maggiore apertura ai
giovani con la proposta di un’esibizione di gruppi rock locali ed un
concorso fotografico a loro riservato sul Festival del Ticino; gli
stessi direttori hanno proposto un interessante stage con succes-
sivo spettacolo di hip hop da tenersi proprio a Vergiate.

Le molte proposte scaturite da questi incontri e l’impegno che,
sulla scorta di queste indicazioni, verrà certamente profuso dalla
direzione artistica ed organizzativa, credo potranno dar vita ad un
programma per la stagione 2007 che i cittadini di Vergiate e degli
altri comuni aderenti sapranno realmente apprezzare.

L’Assessore allo Sport, Cultura 
e Politiche Giovanili

Dott. Maurizio Viganò
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“Era davvero necessario ‘ripensare’ al Festival del Ticino?”
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AALA NUOVA STAGIONE 
DEL FESTIVAL DEL TICINO

Maurizio Viganò

FFESTIVESTIVALAL DELDEL TTICINOICINO 20072007

PROSEGUE LA LOTTA AGLI SCARICHI ABUSIVI
Un fenomeno di mal costume non solo vergiatese

PRIMA
DOPO



La nuova Amministrazione Comunale, con una
specifica delega all’Assessore ai Processi
Economici e dell’Innovazione, ha voluto evi-

denziare come tra le sue priorità ci sia la valorizza-
zione del territorio vergiatese da realizzare anche
attraverso lo sviluppo e l’incentivazione del turismo
con un indotto beneficio alle attività commerciali e pro-

duttive vergiatesi. E’ in quest’ottica che in modo concreto e tangibile
è iniziata una proficua collaborazione con la Provincia di Varese. 

Con la Delibera di Giunta n. 57 del 7 agosto 2006 è stata approvata l’adesione al
Sistema Turistico “Varese Land of Turism”, l’organismo introdotto dalla Provincia di
Varese in applicazione della normativa regionale, che ha l’obiettivo di gestire servizi e pro-
getti finalizzati allo sviluppo turistico ed alla conseguente espansione di offerta per beni
ambientali, culturali ed attrazioni turistiche.
Successivamente si è provveduto alla presentazione di richiesta di finanziamenti per due
progetti molto importanti per lo sviluppo turistico del nostro territorio. Le richieste verranno

presto sottoposte, tramite la Provincia di Varese, all’approva-
zione della Regione Lombardia.

Stiamo parlando in primo luogo del progetto di amplia-
mento e ristrutturazione dell’impianto Golf su Pista di
Vergiate che consiste nel rifacimento delle piste esisten-

ti, dell’impianto di illuminazione e della
creazione del “miniatur golf” (condi-
zione fondamentale per poter ospita-
re gare di livello mondiale).

In secondo luogo parliamo del poten-
ziamento dell’impianto di canottaggio

mediante la creazione di nuovi locali ad
uso foresteria che permetteranno di ospita-

re gli atleti in trasferta presso le nostre strutture,
agevolando in questo modo l’interscambio turistico.

Sempre nell’ambito di valorizzazione del territorio e promozio-
ne turistica, con la Delibera di Giunta  n. 58 è stata approvata
una convenzione con la Provincia di Varese per l’utilizzo
degli impianti sportivi da parte degli atleti australiani.
La nostra provincia infatti ospiterà le Nazionali Australiane di
varie discipline sportive nel corso dei prossimi anni e a tal fine

ha chiesto l’utilizzo di impianti ed attrezzature sportive dei Comuni che scelgono di
aderire a questo sistema. Si tratta di un’operazione destinata a dare lustro al nostro
territorio ed a diventare importante veicolo di promozione della Provincia di Varese.

Nelle intenzioni di questo Assessorato vi è infatti l’idea di promuovere lo svolgi-
mento di manifestazioni
sportive di interesse euro-
peo ed internazionale, al
fine di dare al nostro
Comune una maggiore
visibilità ed un conse-
guente incremento delle
attività economiche del
nostro territorio.
Questo assessorato è
riuscito a realizzare quan-
to esposto soprattutto
grazie all’eccellente lavo-
ro svolto dal personale
degli uffici competenti che
lo ha reso possibile in così
breve tempo dalla recente
nomina. 

L’Assessore ai Processi
Economici e

dell’Innovazione
Maurizio Buso
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Tanti progetti per una città all’insegna del turismo
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AAVERGIATE PROTAGONISTA 
DI ‘VARESE LAND OF TOURISM’ 

L’approvazione in
Consiglio Comunale
della proroga della

Convenzione tra le Polizie
Locali di Vergiate e di Somma
Lombardo, congiuntamente
alla redazione del “Piano
Sicurezza 2006” consentiran-
no l’acquisizione di beni che,
opportunamente cogestiti,
renderanno possibile l’eroga-
zione di servizi che oramai
sono consolidati nel tempo e
non più eliminabili (si intenda
ad esempio i servizi serali,
notturni, festivi, la Centrale
Operativa Unica e l’Ufficio
Comune). Attraverso il cofi-

nanziamento regionale si potrà procedere soprattutto all’ac-
quisizione di mezzi ed attrezzature che consentiranno di
raggiungere obiettivi quali: 
- Garantire una maggior sicurezza sul territorio sovracomu-
nale;
- Garantire un maggior “contatto” tra la Polizia Locale ed il
cittadino, in particolare delle frazioni;
- Garantire una maggior presenza della Polizia Locale sul
territorio dei Comuni convenzionati, entrambi gravitanti nel-
l’area dell’aeroporto Malpensa e che sono balzati, purtrop-
po, agli onori della cronaca nera per fatti delittuosi estrema-
mente gravi, leggasi “sette sataniche”, “pluriomicidi” e “stu-
pri” che interessano entrambi i territori essendo accomuna-
ti da contiguità territoriale;

- Garantire un più rapido e coordinato intervento delle
Polizie Locali consociate.

La vastità del territorio sovracomunale che conta 52 kmq di
territorio e ben 142 km di strade difficilmente potrebbe esse-
re permanentemente controllato dal personale in servizio.
Pertanto si è ritenuto di individuare zone da coprire con la
videosorveglianza che, vuoi per la importanza strategica,
vuoi per i beni pubblici da salvaguardare, vuoi per l’aggre-
gazione di individui potenzialmente perico-
losi, vuoi per la lontananza dalle zone di
controllo frequenti, rappresentavano per i
cittadini una fonte di insicurezza sociale e
di impotenza verso atti criminosi di varia
entità. La realizzazione di una Centrale
Operativa Unica con un numero telefonico
facilmente memorizzabile perché compo-
sto dal prefisso e quattro numeri (9511)
oramai attivo da tre anni, sta sortendo i
suoi effetti, infatti con la informatizzazione
si riescono a gestire non solo gli interventi
ma anche individuare le zone dalle quali
provengono maggiori richieste di intervento
e quindi modulare gli interventi di conse-
guenza. Altro punto qualificante sarà l’uti-
lizzo di un mezzo attrezzato ad Ufficio
mobile che permetterà, stazionando nelle
frazioni, di raccogliere tutta una serie di
informazioni e suggerimenti che, congiunti
a quelli della C.O.U. serviranno anche essi
a gestire ed indirizzare i servizi e gli inter-
venti della Polizia Locale. 

Altro settore in cui si intende intervenire è quello della pre-
venzione e repressione di fenomeni relativi alle alte veloci-
tà e alla guida in stato di ebbrezza alcolica che rappresen-
tano un’altra nota dolente nell’ambito della sicurezza urba-
na.

L’Assessore alla Sicurezza, Polizia Locale e Commercio
Franco De Tomasi

PROROGATA LA CONVENZIONE TRA LE POLIZIE LOCALI 
DI VERGIATE E DI SOMMA LOMBARDO 

Aumenteranno i servizi a tutela del cittadino

Maurizio Buso

Franco De Tomasi



AAvolte, nelle alterne vicende politi-
che anche di un piccolo Comune
come il nostro, tutto si comprime

nel rituale basso profilo politico di tanti
pseudo protagonisti e poco rimane di
buono sul piano etico quando gli stessi
interessi calpestano anche le ragioni
più nobili. 
Raccontare fatti e misfatti di questa ine-
dita compagine politica di maggioranza
non è certamente facile da spiegare in
maniera comprensiva ai cittadini, visti
sulla scena, prima, durante e dopo, i
veri attori rappresentati e le immutate
comparse, che hanno come unico
obiettivo quello di impadronirsi di tutti i
posti di potere. Tutto ciò, nel grande
scenario politico cittadino, ai più scan-
dalizza. Sulla politica dei partiti si è
comunque sempre annidata una parte
“detta di trincea” che, sul piano etico,
oscura di gran lunga i soliti interessi di
bottega. Questi marginali interessi di
palazzo spesso si nutrono e albergano
nello stesso condiviso tetto dell’ostinato
esercizio del potere, soprattutto se
legato all’adozione di un Piano
Regolatore Generale (PGT). A Piero
Chiara “la stanza del vescovo”, alla
nuova maggioranza la comoda “stanza
dei bottoni”, ormai regolarmente chiusa
a chiave per paura che qualcuno possa
intravederne i vasti interessi nei tanti
coni d’ombra gestionali. Ciò che le
segreterie politiche escogitano nello
stonato concerto di interessi politici più
vasti, non sempre rientra nel bene
comune dei cittadini. Per questa sovra-
na ragione popolare porrei, invero, dei

vari distinguo nel prosieguo di questa
tormentata legislatura politica vistosa-
mente nata male, viste alcune ormai
note forme politiche di nepotismo che
sembrano fertilmente attecchire più che
in altre realtà comunali. 
Opereremo sicuramente sul piano isti-
tuzionale più che fare gratuite barricate
politiche che non avrebbero senso.
Tuteleremo l’erogazione dei servizi, la
politica-amministrativa nell’interesse
della intera collettività. Ed è proprio ai
cittadini vergiatesi che andrà il nostro
pieno rispetto, con o senza figurali pol-
trone di saldi di fine stagione.
Raccoglieremo tutte le istanze che pos-
sano in qualche modo soddisfare le loro
precipue esigenze. Il gruppo consiliare
di Alleanza Nazionale, come gruppo
autonomo, ha creduto e crede nelle
Istituzioni. Per questo, statene certi,
non abdicheremo per far posto al solito
convivio degli insazi. Non saranno certo
le alimentate beghe interne dei partiti
che hanno dato vita alla lista “Per una
Nuova Vergiate” (Lega Nord, Forza
Italia, U.D.C.) ad oscurare il vero contri-
buto politico che Alleanza Nazionale
darà, tutte le volte che riterrà, la vota-
zione di una delibera consiliare di vero
ed esclusivo interesse pubblico.
Soprattutto, quando presto verranno
intrapresi indirizzi politici, quali quello
dell’adozione del P.G.T. (Legge
Regionale 12/05), per i quali chiediamo

a tutti i Vergiatesi di rappresentarci le
loro osservazioni e le loro considerazio-
ni.
Al riguardo i consiglieri Paolo Tolu e
Romina Pintore saranno sempre dispo-
nibili nel locale circolo di  Alleanza
Nazionale “Giovanni Gentile” che sarà
sempre aperto al pubblico. 
Sulla politica sportiva e sociale,
Alleanza Nazionale darà tutto il suo
apporto nella condivisione di scelte poli-
tiche che metteranno in risalto l’educa-
zione sportiva e giovanile ed una altret-
tanto indispensabile politica a  sostegno
degli oratori, degli asili nido ed, infine,
dell’arredo urbano, tutto da ridisegnare,
credo, nel contesto generale del nuovo
piano Piano del Governo del Territorio
(P.G.T.).
Particolare attenzione verrà posta al
delicato settore delle attività produttive
e al servizio di vigilanza urbana e sicu-
rezza del territorio, con particolare
riguardo alle frazioni di Cuirone,
Cimbro, Sesona e Corgeno, nella spe-
ranza che sia in grado di assolvere ai
molteplici compiti che quest’ultimo deli-
catissimo settore di “prevenzione &
sicurezza” comporta. Sosterremo, con
la giovanissima consigliere comunale
Romina Pintore, la politica giovanile e la
cultura in generale, ritornando ai
costruttivi eventi artistici di tanti anni fa.
Infine, sull’istruzione vorremo che si
investisse di  più, proprio a fronte delle

enormi potenzialità formative, educative
e culturali, negli istituti scolastici, garan-
tendo solide ed adeguate risorse eco-
nomiche agli stessi. La messa a norma
degli edifici scolastici in riferimento alla
legge 626/94 ed, infine, un adeguato
rilancio turistico del lago di Corgeno
sono necessità non più procrastinabili.
Le finalità sportive, culturali e turistiche
non potranno continuare ad essere
gestite dalla sola Pro Loco. La promo-
zione turistica, dovrà vedere come pro-
tagonista primo il Comune che dovrà
lavorare in modo ampio e sinergico
anche con la Provincia e la Regione
Lombardia ricercando i dovuti contributi
legati a progettualità.
Saprà quel che resta di questa nuova
maggioranza “Per una Nuova Vergiate”
essere all’altezza dei suoi compiti istitu-
zionali? Per il bene del paese, noi tutti
ci auguriamo di sì, ma la voce, a volte,
di un dissenso costruttivo oscura anche
le facciate politiche più belle, se a pre-
valere sono gli interessi di bottega.
Come dice Gianbattista Vico: “Le cose
si capiscono dal modo del loro nasci-
mento”
Ebbene,questo inizio di legislatura pur-
troppo, non promette nulla di buono!!

Il Gruppo Consiliare 
“Alleanza Nazionale”

Paolo Tolu e Romina Pintore

GrGruppo uppo ALLEANZA NAZIONALEALLEANZA NAZIONALE
Premeditato golpe politico a danno di Alleanza Nazionale.

Ormai prossima la notte dei lunghi coltelli.
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Iconsiglieri comunali, da sinistra: Ilio Pansini, Danilo
Montonati, Maurizio Leorato, Daniele Parrino,

Massimiliano Porotti.

Iconsiglieri comunali, da sinistra: Luciano Castignoli, Maurizio Buso,
Franco De Tomasi, il Sindaco Alessandro Maffioli, Massimo Ribolzi, l’ex

Segretario Comunale Dott. Giovanni Battista Giannace ora sostituito dal
Dott. Adolfo D’Agata, Maurizio Viganò, Franco Bertoni (ass. esterno),
Emanuela Marinello (ass. esterno), Carlo Bogni, Valerio Montonati. 

Da sinistra: l’assessore esterno Emanuela Marinello ed
i consiglieri comunali, Carlo Bogni, Valerio

Montonati, Attilio Cardani, Romina Pintore, Paolo Tolu.



I

DDopo tutte le manifestazioni e
dopo tutti i volantini e manifesti
della sezione di A.N. di Vergiate,

è necessario dare dei chiarimenti,
senza tirare in ballo frasi latineggianti e
“donabbondiane” senza senso e senza
scomodare il Professore Sigmund
Freud.
In primo luogo, bisogna chiarire il fatto
che, solo grazie all’operato del
Segretario cittadino di F.I., Giuseppe
Mazzitelli, A.N. entra nella lista civica
formata dai quattro partiti della C.D.L.
Tra i quattro partiti, è stato sottoscritto
un primo accordo, nel quale era previ-
sta la non candidatura del Sig. Tolu,
segretario cittadino di A.N., in conformi-
tà agli accordi che prevedevano la non
candidatura dei segretari dei singoli
partiti.
Detto primo accordo è stato puntual-
mente smentito dal Sig. Tolu, il quale,
alla domanda “…perché hai firmato
l’accordo?” risponde: “...e’ stato un atti-
mo di debolezza”.

Nel frattempo, il Sig. Tolu o A.N., cerca
di organizzare una terza lista, tentando
di coinvolgere diverse persone. 
Si riuniscono le segreterie della C.D.L.
e, solo al tavolo provinciale, si trova un
accordo, poi ratificato dalle segreterie
cittadine.
Detto accordo, prevedeva: n. 1 asses-
sorato ad A.N. e l’incarico di Vice
Sindaco. Difatti, al Sig. Franco De
Tomasi, tesserato di A.N. di Vergiate, è
stato conferito l’incarico di cui agli
accordi.
In ogni caso, se detta situazione non
era consona od in linea con quanto
richiesto dalla segreteria, era necessa-
rio ed opportuno aprire un tavolo di trat-
tative, non uscire con articoli e volantini
che insultano il Sindaco “Pro-tempore
per cinque anni”, pertanto, è stata pre-
clusa ogni e qualsiasi attività politica.
Va ribadito, inoltre, l’attaccamento per-
sonale alla poltrona; difatti, non viene

rivendicato l’accordo politico, ma viene
rivendicato “IL POSTO” personale;
quando “IL POSTO” viene a mancare
alla persona, la stessa abbandona l’au-
la consigliare, atteggiamento che non
ha nessuna giustificazione politica, dato
che ad A.N. è stato dato ciò che era
dovuto, non alla persona indicata dalla
segreteria, ma ad altra persona facente
parte dello stesso gruppo politico; è
stato Tolu ad indicare se stesso.
Non si vuole giustificare l’operato di
nessuno ne, tanto meno, cercare
alleanze già precluse, non consideran-
do che il mandato è quinquennale, ma
è necessario darci un taglio e, soprat-
tutto, piantarla e lasciar lavorare la
Giunta ed il Consiglio Comunale.
I personalismi in politica non pagano,
come non pagano i cattivi consigli,
soprattutto se i consigli arrivano da per-
sone che non hanno avuto il coraggio di
candidarsi.

Va ribadita la necessità di un tavolo poli-
tico finalizzato a risolvere la situazione
anomala del consiglio e soprattutto a
chiarire ai cittadini di Vergiate che A.N.
è ben rappresentato in Consiglio
Comunale e la scelta di formare un
gruppo autonomo di A.N. non trova
legittimità politica.
Va chiarito che l’attuale maggioranza ha
i numeri per gestire l’amministrazione,
ma si chiede a quella parte di A.N. che
in consiglio è in minoranza, di trovare la
soluzione del problema, naturalmente,
senza possibilità di modificare l’attuale
assetto della Giunta Comunale.
Le ambite poltrone sono state assegna-
te e non vi sono margini per trattative.

Il Capogruppo Consiliare
“Per una nuova Vergiate”

Massimo Ribolzi

GrGruppo uppo PER UNA NUOVA VERGIATE PER UNA NUOVA VERGIATE 
Nessun golpe: “A Cesare quel che è di Cesare”

SPSPAZIO CAPIGRAZIO CAPIGRUPPOUPPOLa parLa parola a tutte ola a tutte 
le rle raapprppresentanzesentanze politice politiche he 

prpresenti in Consigesenti in Consigliolio

Il gruppo “Uniti per Vergiate” ha deci-
so di utilizzare questo spazio per
pubblicare alcuni stralci di un impor-

tante documento che abbiamo presen-
tano nel Consiglio comunale del 15
Settembre 2006.
Il documento citato riguarda la nuova
collocazione di “Alleanza Nazionale”
che ha deciso di non aderire al gruppo
“Per una nuova Vergiate”, ma di costi-
tuirsi come gruppo autonomo, in pole-
mica con il sindaco Maffioli.
L’ambigua posizione di “Alleanza
Nazionale” ha creato una serie di
dichiarazioni e contro dichiarazioni che
hanno portato a considerare A.N. come
un gruppo di minoranza alla pari del
nostro gruppo, senza tener conto del
responso elettorale che ha legittimato
come unica opposizione la lista “Uniti
per Vergiate”. 
Nel caso in cui la maggioranza non
chiarirà definitivamente questa questio-
ne, il gruppo “Uniti per Vergiate” sarà
obbligato a dividersi gli spazi che spet-
tano di diritto alla minoranza con i con-
siglieri di “Alleanza Nazionale” che,
nella realtà dei fatti, sono consiglieri
eletti dalla lista che ha vinto le elezioni
e quindi parte della maggioranza.
Quello che sta accadendo è un fatto
gravissimo, poiché si sta negando un
diritto dell’opposizione. “Uniti per
Vergiate” ha amministrato per molti anni
questo Comune, ma non ci siamo mai
permessi di non rispettare i diritti del-
l’opposizione.

“Con la presente dichiarazione, il
Gruppo Consigliare “Uniti per Vergiate”
intende sottolineare che nel Consiglio
Comunale del 27 Luglio 2006, il
Consigliere Paolo Tolu ha dichiarato
ufficialmente di aver sottoscritto il pro-
gramma di maggioranza e di rimanere
fedele allo stesso.

Tenuto conto di questa affermazione,
riteniamo quindi che i due esponenti del
Gruppo “Alleanza Nazionale” apparten-
gano, a tutti gli effetti, alla maggioranza. 
Pertanto, tornando alla questione delle
commissioni consiliari permanenti, rite-
niamo che la votazione fatta il 27 luglio
sia una votazione da invalidare, poiché
il gruppo di “Alleanza Nazionale”, che
ribadiamo essere un gruppo di maggio-
ranza, ha occupato dei posti che
andrebbero di diritto alla vera minoran-
za, votata e legittimata da migliaia di cit-
tadini.
Inoltre, vogliamo osservare che, diver-
samente da quanto affermato dal capo-
gruppo del gruppo “Per una nuova
Vergiate”, per essere parte della stessa
maggioranza non è necessario apparte-
nere ad un unico gruppo, al contrario, è
possibile costituire più gruppi all’interno
della stessa maggioranza; esattamente
quello che è accaduto a questa mag-
gioranza che si è costituita in 2 gruppi
distinti: “Per una nuova Vergiate” e
“Alleanza Nazionale”, così come nella
scorsa legislatura la minoranza si era
costituita per propria scelta in tre gruppi
(Forza Italia, Lega Nord e Alleanza
Nazionale).
Infine, vogliamo evidenziare che il tipo
di votazione che si è adottato per eleg-
gere i membri delle commissioni deriva
da un vizio di forma, causato da un’ina-
dempienza del Presidente del Consiglio
Comunale. Infatti, secondo l’articolo 21
comma 1 del regolamento del Consiglio
Comunale, il Presidente del Consiglio
avrebbe dovuto, almeno 20 giorni prima
della seduta nella quale l’elezione deve
aver luogo, invitare i rappresentanti
delle due componenti (maggioranza e

minoranza) a procedere alla designa-
zione dei rispettivi rappresentanti da
eleggere. L’articolo 21 comma 5 affer-
ma che si deve procedere alla votazio-
ne con scrutinio segreto (che è la vota-
zione che è stata adottata nel Consiglio
Comunale del 27 Luglio) soltanto dopo
che, su invito del Presidente, le compo-
nenti di maggioranza e di minoranza
non abbiano depositato il verbale di
designazione dei rispettivi rappresen-
tanti.
Considerato che il Presidente del
Consiglio Comunale non ha adottato
nessuno di questi provvedimenti, rite-
niamo che, anche per questo motivo, si
debba invalidare la votazione del 27
luglio, poiché, utilizzando quel tipo di
votazione, si è compiuto un atto palese-
mente illegittimo.
In conclusione noi riteniamo che i pro-
blemi personali tra i gruppi della mag-
gioranza non debbano coinvolgere l’op-
posizione e chiediamo quindi che nelle
commissioni permanenti la vera mino-
ranza, e cioè il Gruppo “Uniti per
Vergiate”, sia rappresentata da due
membri per commissione, come d’altra
parte è sempre stato in tutti questi anni.
I Consiglieri Sig. Paolo Tolu e Sig.ra
Romina Pintore (sono i consiglieri di
A.N.) hanno il diritto di poter aderire alla
maggioranza con un gruppo indipen-
dente e se lo vorranno di avere dei rap-
presentanti nelle commissioni in accor-
do col gruppo “Per una nuova Vergiate”,
ma non possono pretendere di usurpa-
re il diritto della vera minoranza, votata
dai cittadini, di essere rappresentata
correttamente.
Il gruppo “Uniti per Vergiate” auspica
che la maggioranza si renda conto che

quello che è accaduto è un atto scorret-
to, ingiusto e molto grave ed è una
preoccupante mancanza di rispetto sia
nei confronti dei 2303 cittadini che
hanno votato per noi, sia nei confronti
dei cittadini che hanno votato la lista
che ha vinto le elezioni, i quali non si
aspettavano certamente di assistere ad
un inizio cosi poco edificante.
Per la prima volta in questo Comune, è
stato negato un diritto dell’opposizione,
pertanto ci aspettiamo che queste legit-
time osservazioni siano seriamente rac-
colte.
In caso contrario, valuteremo in futuro
come muoverci”.

Quello che avete appena letto è il docu-
mento che abbiamo presentato in
Consiglio comunale. A questo punto, se
i nuovi amministratori continueranno ad
affermare che i consiglieri di “Alleanza
Nazionale” non debbano far parte della
maggioranza, ci aspettiamo, come con-
seguenza logica di questo ragionamen-
to, le dimissioni del sindaco e il ritorno
alle urne. Infatti, dobbiamo prendere
atto che gli elettori sono stati ingannati,
poiché la maggioranza che sta gover-
nando Vergiate non è più quella usci-
ta dal responso elettorale.

Cari vergiatesi, questi sono i primi passi
della nuova amministrazione comunale:
giudicate voi…..!!!!

A nome del gruppo consiliare 
“Uniti per Vergiate”

I consiglieri Daniele Parrino 
e Maurizio Leorato

GrGruppo uppo UNITI PER VERGIATEUNITI PER VERGIATE
I primi passi dell’Amministrazione di centro destra...



Lo scorso primo ottobre, presso il
Villaggio del Fanciullo, si è tenuta

con successo un’interessante giornata
che ha visto bambini e nonni trascorre-
re assieme il proprio tempo libero con il
supporto del Gruppo Alpini vergiatese.
La mattinata è iniziata molto presto con
la preparazione di due bracieri per le
caldarroste. Verso mezzogiorno sono
arrivati gli oltre 150 camminatori del
“Camminarmangiando” per degustare il
primo piatto preparato dalla cucina del
Villaggio e distribuito, negli spazi appo-
sitamente attrezzati, con l’aiuto degli
alpini e degli uomini della Pro Loco.
Tempo di pulire e trasformare la sala
pranzo in sala conferenze sono giunti i ragazzi di Somma Lombardo per il ritiro pre-Cresima,
accompagnati dal coadiutore don Michele e dal nuovo Prevosto, don Franco Gallivanone. Le
caldarroste, preparate nel frattempo da una ventina di alpini, sono andate a ruba. Alle ore 16 è
poi iniziata la castagnata “nonni e bimbi”, organizzata con i nonni del Villaggio del Fanciullo e i
bambini di quinta delle scuole elementari di Vergiate. Per l’occasione, gli alunni hanno prepa-
rato degli elaborati esposti su quattro pannelli nella piazzetta del Villaggio, che raccontavano il
loro rapporto con i nonni. Nel corso della giornata, in cui ricorreva anche la “Festa del Nonno”
fortemente voluta dalla Regione Lombardia, sono state anche assegnate delle targhe alle sin-
gole classi per l’impegno dimostrato e dei riconoscimenti ai ragazzi per i migliori lavori esegui-
ti. Non sono mancati, tra caldarroste e torte, i cappellini “occhio alla penna” donati dagli alpini a
tutti i partecipanti ed alcuni presenti dei nonni del Villaggio ai bimbi in visita che hanno allietato
il loro pomeriggio.

Il Presidente 
del Gruppo Alpini Vergiatese

Livio Nicoletti
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Era il 7 ottobre 1956 quando Don Romano
divenne ufficialmente parroco di questa comu-
nità, mezzo secolo di servizio senza riserve,

con totale abnegazione e amore verso i suoi parrocchiani. 
Le celebrazioni hanno alternato momenti religiosi ad altri un po’ più
leggeri, dedicati allo svago e all’allegria; si è iniziato con un triduo
di preparazione culminato sabato 2 settembre con le Confessioni.
Nel pomeriggio presso il salone dell’oratorio vi è stata una proie-
zione di episodi della vita parrocchiale di questi anni ed è stata
esposta una interessante mostra fotografica sui 50 anni di Don
Romano parroco a Sesona; in serata, sempre in oratorio, vi  è
stato lo spettacolo musicale con il gruppo ‘Pino e la sua musica’ di
Castellanza.

Domenica 3 settembre si è tenuta la S. Messa solenne, alla pre-
senza di molte autorità religiose e civili, tra cui Monsignor Marco
Virgilio Ferrari, Vescovo Ausiliare dell’Arcidiocesi di Milano, nume-
rosi sacerdoti del decanato di Somma Lombardo e il primo cittadi-

no di Vergiate, Alessandro Maffioli, con gli assessori Emanuela
Marinello e Maurizio Viganò, cerimonia accompagnata dalla cora-
le della parrocchia.
La partecipazione del pubblico è stata davvero notevole, anche al
successivo pranzo sotto il tendone allestito nel cortile dell’oratorio,
con 160 prenotazioni. Il pomeriggio è stato allietato dalla presen-
za della Fanfara dei Bersaglieri di Vergiate.
A Don Romano, assistito da due padrini, i signori Giordano
Cardani e Luciano Bacchi, la Parrocchia ha voluto donare una
cotta e un servizio per la celebrazione dei riti sacri.

Lunedì 4 settembre altro momento solenne con la celebrazione
della Messa in suffragio di tutti i defunti della Parrocchia, Messa
concelebrata da alcuni sacerdoti del decanato e con la presenza
di Monsignor Marco Ferrari. Gran finale dei festeggiamenti dome-
nica 10 settembre, con il concerto in chiesa parrocchiale del Coro
Polifonico Harmonia di Vergiate.

Il Comitato organizzatore
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Il 30 luglio si è spento, nella sua casa
di Lissone, all’età di 89 anni, don Luigi

Mariani. Dal 1954 al 1982 è stato il par-
roco di Vergiate. 
Chi ha avuto l’opportunità di conoscerlo
lo ricorda come una persona cordiale,
sempre col sorriso sulle labbra, pronto
ad ascoltare ed a fornire una parola di
incoraggiamento, di conforto o di sprone
per affrontare le difficoltà che la vita
riserva ad ognuno. 
Per ricordarlo a tutti noi, e tracciarne un
breve profilo, prendo spunto dal suo
“testamento spirituale” pubblicato su “La
Squilla”, il bollettino della parrocchia di
San Martino .

Don Luigi nasce a Lissone nel 1917. Nel
1931, a soli 14 anni, entra in seminario
a Seveso; viene ordinato sacerdote nel
1943 dall’allora Arcivescovo Schuster.
Ancora prima di essere ordinato sacer-
dote, cosa assai rara, viene nominato
vicedirettore del Collegio Arcivescovile
di Tradate, incarico che ricopre per undi-
ci anni. Nel 1954 viene mandato a
Vergiate dove rimane fino al 1982,
quando viene avvicendato con don
Piero. Dopo l’esperienza vergiatese,
l’Arcivescovo Martini, lo nomina
Cappellano Aggiunto presso l’Ospedale
San Gerardo di Monza; incarico mante-
nuto fino a poco prima di morire.
Una vita intera dedicata agli altri
e, soprattutto negli ultimi 24
anni, dedicata ai sofferenti, agli
ammalati ed ai loro famigliari. 
Grande devoto della Madonna,
don Luigi conclude il suo “testa-
mento spirituale” raccomandan-
dosi e raccomandandoci a
Maria SS.

Personalmente ricordo molto
bene quando, alle elementari,
una volta alla settimana veniva
per la consueta lezione di reli-
gione. Un’ora di lezione che lui
sapeva trasformare in un
momento di allegria e di
apprendimento gioioso. Aveva il
dono di trovare sempre la simili-
tudine o l’esempio giusto per far
capire a noi bambini il vero
significato del brano del vange-
lo che ci stava leggendo.

Tutti noi lo ricorderemo sempre con
affetto e con gioia, e cercheremo per
tutta la vita di mettere in pratica i suoi
insegnamenti.

Serenella Gioria

Ringraziamo “La Squilla” e la sua reda-
zione per averci fornito la foto che pub-
blichiamo in queste pagine.

ADDIO DON LUIGI
E’ stato parroco di Vergiate dal 1954 al 1982

Un lungo fine settimana di celebrazioni, nei primi giorni di settembre, 
ha caratterizzato la festa che i sesonesi hanno voluto dedicare al 50° 
anniversario del ministero sacerdotale di Don Romano Meroni a Sesona.

SESONA HA FESTEGGITO
I 50 ANNI DI PARROCCHIA

DI DON ROMANO

E’ stato reso più funzionale ed esteso il servizio
offerto dalla Organizzazione Volontari

Vergiatesi che semplifica l’ottenimento dei presidi
medico-chirurgici: coloro che hanno bisogno di arti-
coli quali pannoloni, traverse, prodotti per diabetici
ed invalidi, carrozzine, lettini, possono farne richie-
sta direttamente ai volontari incaricati qui a
Vergiate, senza doversi recare di persona
all’Ospedale di Angera. Sono poi i volontari che
provvedono alla necessaria vidimazione delle ricette
riconsegnandole agli interessati.
Sino ad ora il servizio veniva reso solo al Lunedì
mattina in Vergiate Centro (presso l’ambulatorio di
Piazza Matteotti). Grazie all’accordo tra OVV,
Servizi Sociali comunali e Azienda Speciale Servizi
Sanitari, tale servizio dal primo novembre viene
ampliato: non solo in Vergiate ma anche nelle fra-
zioni, per consentire e facilitarne l’accesso. 

Queste dunque le nuove sedi e i relativi orari.

VERGIATE: lunedì mattina dalle 9.30 alle 10.30
presso i servizi sociali comunali 

(ingresso dal cortile di via Di Vittorio 6)

SESONA: martedì mattina dalle 11.15 alle 11.45
presso il Centro Sociale 

CORGENO: lunedì pomeriggio 
dalle 15.30 alle 16.00

presso il Centro di Aggregazione Giovanile

CIMBRO: lunedì pomeriggio 
dalle 16.30 alle 17.00

presso il Centro Sociale

CUIRONE: lunedì mattina dalle 11.15 alle 11.45
presso il Centro Sociale

BIMBI, NONNI E PENNE NERE: 
TUTTI INSIEME AL VILLAGGIO 

La “Festa del Nonno” coordinata dal Gruppo Alpini vergiatese

NOVITÁ: POTENZIATO IL SERVIZIO 
PER I PRESIDI MEDICO-CHIRURGICI



Erano infatti in programma la quarta edizione del Camminarmangiando, cammina-
ta ecogastronomica tra i boschi di Varano Borghi e Vergiate, la 14esima edizione

di ‘Funghi & Zucche’ in piazza a Cuirone e la castagnata
alpina presso il Villaggio del Fanciullo. A dispetto di una
mattinata che non prometteva nulla di buono dal punto di
vista meteorologico, fortunatamente tutti gli appuntamenti
hanno avuto una buona partecipazione di pubblico e tra
l’altro le tre iniziative si sono un po’ intrecciate tra loro visto
che il Camminarmangiando ha toccato prima proprio il
Villaggio del Fanciullo e poi Cuirone.

I partecipanti si sono ritrovati per la colazione e la parten-
za a Varano Borghi, una lunga tappa di trasferimento
lungo il crinale del Monte San Giacomo li ha portati a rag-
giungere la località Bosco di Capra a Vergiate dove, sotto
il padiglione in bambù che ospita le feste campestri estive,
è stato servito l’antipasto, poi sosta al Villaggio del
Fanciullo per il primo piatto, il trasferimento, sempre nei
boschi, a Cuirone per ammirare la mostra ‘Funghi &
Zucche’ e la discesa verso Boffalora lungo la strada ster-
rata con secondo piatto al Laghetto Mon Chéry e dolce e
caffè all’arrivo posto nella piazzetta di Boffalora.

Le Pro Loco di Vergiate e di Varano Borghi che organizzano la manifestazione rin-
graziano sentitamente tutte le associazioni locali che si sono prodigate nella buona
riuscita della manifestazione e i gruppi di Protezione Civile dei due Comuni per aver
garantito la sicurezza lungo tutto il percorso

La mostra agricola, naturalistica, ambientale e di civiltà contadina ‘Funghi & Zucche’,
organizzata dal Circolo Monte San Giacomo di Legambiente nella piazza Turati di

Cuirone, ha animato per tutta la giornata la
piccola frazione con le bancarelle di prodot-
ti tipici autunnali, le esposizioni di funghi e
zucche, tra le quali un paio davvero da ‘con-
corso’, la mostra pomologica a cura
dell’Associazione ‘Buoni Frutti’ di Varese, la
promozione delle piccole realtà agricole
locali, uno stand promozionale del Parco
del Ticino e tanto altro.
Quest’anno ‘Funghi & Zucche’ ha avuto
anche un’interessante anticipazione presso
il Centro Sociale di Cuirone nelle serate di
giovedì 28 settembre con la presentazione
delle antiche varietà di mele e di piccoli frut-
ti a cura dell’Associazione ‘Buoni Frutti’ e di
venerdì 29 settembre con la dimostrazione
pratica dell’uso della zucca in cucina a cura
di Giorgio Frison.

Il Gruppo Alpini di Vergiate ha invece organizzato la castagnata alpina presso il
Villaggio del Fanciullo, oltre ad aver contribuito alla buona riuscita del
Camminarmangiando. Saranno protagonisti con un’altra castagnata anche in occa-
sione della festa patronale di San Martino all’interno dell’oratorio di Vergiate.

L.S.
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Il maltempo che ha parzial-
mente condizionato il pro-
gramma e la partecipazio-

ne di pubblico non ha certo frenato gli entu-
siasmi del gruppo dell’oratorio di Cimbro
che, con il patrocinio della Pro Loco e del
Comune di Vergiate, ha organizzato il Palio
Cimbrese 2006 che si è tenuto, come vuole
la tradizione, in occasione della festa
patronale dell’Addolorata del 15, 16 e 17
settembre scorsi, con una importante ante-
prima, sabato 9 settembre, con il concerto
del Coro e dell’Ensemble Harmonia di
Vergiate, diretti dal maestro Loriano
Blasutta, secondo appuntamento de ‘Gli
Incontri Corali’.

Dopo tanti anni di astinenza il rione ‘rosso’
del ‘Murign’ ha trionfato nelle gare di forza
e abilità che assegnano il Palio, mentre la
giuria della Pro Loco di Vergiate ha pre-
miato ‘il Meut’ come rione che ha meglio
abbellito il paese.

L’apertura della festa e del palio di venerdì
è stata dirottata presso la palestra di
Cimbro, visto il maltempo; saltata la sfilata
dei quattro rioni in cui è suddiviso il paese
(Moroum, Castel, Meut, Murign) si è proce-
duto alla presentazione del Palio e all’offer-
ta dei prodotti tipici da parte di ciascun
rione. Presso l’oratorio è stata allestita la
mostra fotografica ‘Cimbro ieri e oggi’.

La serata di sabato ha visto l’arrivo della
fiaccolata votiva e la celebrazione della
messa con i festeggiamenti per i 40 anni di
sacerdozio di Don Graziano Bertolotti e, a
seguire, i giochi del Palio.

La giornata di domenica è stata caratteriz-
zata dall’aperitivo in piazza e la vendita di
torte per beneficenza; nel pomeriggio, alle
14.30 i giochi in compagnia e l’esposizione
di artigianato locale. Alle 20 le vie del
paese si sono animate con la solenne pro-
cessione dell’Addolorata che ha visto la
partecipazione della Banda musicale di

Castelletto Ticino e dei rioni in costume
d’epoca. 
In oratorio si sono tenuti gli ultimi giochi del
Palio con la consegna della targa alla
miglior rappresentazione rionale e del
Palio al rione vincitore.

La festa patronale di Cimbro da alcuni anni
ha recuperato questa bella tradizione del
Palio che era stata abbandonata, grazie al
lavoro di un gruppo di ragazzi e adulti che
ha creduto alla possibilità di ravvivare la
vita di questa frazione; le decorazioni flo-
reali e artistiche che abbelliscono il paese
sono il segno più evidente di questo impe-
gno comunitario.
Nel Comune di Vergiate il Palio di Cimbro è
l’unico sopravvissuto dopo che una quindi-
cina di anni fa si concluse il famoso Palio di
Corgeno e più recentemente il Palio dei
rioni dell’oratorio di Vergiate.

Luca Simonetta
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IL PALIO DELL’ADDOLORATA 
VA AL RIONE MURIGN

I verdi del rione Meut vincono il premio per la migliore coreografia 
e gli allestimenti scenografici più belli

UNA DOMENICA DI OTTOBRE 
TRA BOSCHI, FUNGHI, ZUCCHE E CASTAGNE

Prima domenica di ottobre davvero ricca di manifestazioni sul territorio vergiatese

Entrata in chiesa della Madonna dell’Addolorata
dopo la processione per le vie del paese

Capi Rione 
e presentatore

Stendardi dei Rioni 
e Palio dell’Addolorata

Partenza del gioco “Zimbarthlon”
per le vie del paese
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L’Accademia Musicale “Antonio Vivaldi” ha ripre-
so a pieno ritmo l’attività didattica. Anche que-
st’anno l’insegnamento ai ragazzi verrà garan-

tito dalla professionalità del corpo docente, spesso
concertisti in già affermate formazioni musicali, sele-
zionati dal direttore, maestro Renato Tamborini.
L’offerta formativa si compone di una serie di corsi
per i diversi livelli di conoscenza dell’allievo. Si
comincia con un entry level, ovvero un corso base
con lezione settimanale di strumento e teoria e sol-
feggio, che può essere considerato come un percor-
so propedeutico a quelli superiori. Il gradino succes-
sivo rimane quello dei corsi strumentali che consen-
tono agli studenti di approfondire la tecnica sullo
strumento e compiere un percorso di studi per soste-
nere gli esami ministeriali. Ma presso
l’Accademia, che si trova in via Mercallo
44 a Corgeno, si tengono anche corsi di
basso, batteria, canto, chitarra negli stili
classica, elettrica, acustica e finger style,
clarinetto, flauto, pianoforte, sax, tastiere,
violino, viola, violoncello. Ampia anche la
scelta degli stili, che spaziano dalla musi-
ca classica, al blues, al soul, al jazz, per
poi abbracciare il rock, l’hard rock e il pop.
Non vengono comunque trascurate le tec-
niche proprie di ogni strumento. La fre-
quenza alle lezioni viene favorita dalla
libera disponibilità degli strumenti, in uso
gratuito agli studenti. Grazie alla moderni-
tà dei metodi d’insegnamento, alla stru-
mentazione di prim’ordine e ad un’efficien-
te organizzazione, la “Vivaldi” rappresenta
oggi un importante punto di riferimento
sociale e culturale non solo per la cittadina
di Vergiate. Durante l’anno accademico,

infatti, la scuola di musica propone, oltre ai corsi, anche
un’intensa attività formativa che si concretizza nell’organiz-
zazione di concerti e corsi presso altre scuole. I suoi allievi
prendono parte a numerose manifestazioni pubbliche ed
appuntamenti dedicati alla beneficenza che si svolgono sul
territorio. Fino alla fine di ottobre, chi fosse interessato,
potrà iscriversi per l’anno scolastico 2006-2007 presso la
segreteria dell’associazione in via Mercallo 44 a Corgeno di
Vergiate. Per informazioni è possibile contattare lo 0331
946346.

Corrado Sartore

Nelle foto:
due recenti esibizioni dei giovani musicisti della Vivaldi

World Youth Choir, Coro Mondiale
Giovanile, quest’anno è stato arricchito
dalla bravura di due giovani varesini

del coro del Civico Liceo Musicale di Varese. 
Si tratta di Alberto Folino - 23enne di Cimbro, studente univer-
sitario e di Davide Fior - 23enne di Varese, studente di canto
al conservatorio. 

Il Coro Mondiale Giovanile è composto da 80 giovani coristi tra
i 17 e i 26 anni provenienti da 40 paesi e selezionati da una
giuria internazionale dopo un lungo percorso di audizioni e
costituisce uno dei più originali ed importanti gruppi vocali del
mondo. L’alto livello musicale e la multiculturalità dei cantanti,
caratteristiche principali del WYC, si traducono in un gruppo
dalla perfetta unione artistica e sociale al di fuori di ogni con-
notazione politica e culturale. Progetto del Centro
Internazionale della Musica Corale di Namur (Belgio) sotto il
patrocinio delle Gioventù Musicali Internazionali (Jeunesses
Musicales Internationales), il WYC nasce nel 1987 e svolge la
sua prima tournée in Belgio nel 1990 grazie al supporto della
Federazione Internazionale per la Musica Corale. Dal 1990 il
WYC si riunisce stabilmente in una sessione estiva alla quale
si aggiunge, dal 1998, una sessione invernale ospitata a
Namur. Durante queste sessioni, in due intense settimane di
prove, il coro, sotto la guida di importanti direttori, prepara due
concerti che vengono poi portati nelle principali sale e teatri del
paese ospitante e dei paesi vicini. 

Il programma dei concerti è diviso in due parti. La prima parte
è dedicata al repertorio a cappella, mentre l’altra contempla il
repertorio sinfonico corale. In particolare la prima parte preve-
de musica a cappella del XIX e XX secolo, mentre al centro
della seconda vi sono più ‘libere’ rielaborazioni di canti o ritmi
popolari folk. Da oltre dieci anni il WYC porta in tutto il mondo
il suo messaggio di unione ed entusiasmo nella musica: per
questo motivo l’Unesco gli ha conferito il titolo di
“Ambasciatore per la Pace” (Good Will Ambassador).

C.S.
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AAALBERTO FOLINO
LA GIOVANE PROMESSA VERGIATESE

DEL CORO MONDIALE GIOVANILE

È’ sempre un piacere sapere che un nostro concittadi-
no si fa onore in qualche campo, ma lo è ancor di più
se lo fa in ambito internazionale e in un campo che,

purtroppo, sta sempre più diventando misconosciuto al
grande pubblico e seguito da una ristretta cerchia di appas-
sionati. Alberto Folino, da quando aveva nove anni, coltiva
una passione: la musica e il canto. All’età di nove anni si
iscrive ad un corso di chitarra presso l’Oratorio di Vergiate.
All’inizio delle scuole medie il suo primo maestro, il nostro
ex concittadino Luigi Vicari, gli suggerisce di continuare a
studiare musica in maniera più approfondita. Alberto decide
quindi di iscriversi al Liceo Musicale di Varese dove, paral-
lelamente alla scuola dell’obbligo, studia chitarra. Nel 2005
si diploma al Conservatorio di Milano.
Contemporaneamente allo studio della chitarra Alberto
entra anche a far parte del Coro di Musica da Camera gesti-
to dal Liceo stesso. Frequentando l’ambiente della musica
viene a conoscenza dell’esistenza del “Coro Giovanile
Mondiale”. Il coro ogni anno ha due sessioni: una invernale
e una estiva. La sessione estiva dura circa un mese. Ogni
anno viene ospitato in una
nazione differente; l’anno
scorso era in Corea, que-
st’anno è in Italia, l’anno pros-
simo sarà in Sud Africa e così
via. La sessione estiva si divi-
de in due parti. Durante la
prima i ragazzi, sotto la guida
di due maestri di fama mon-
diale, che cambiano tutti gli
anni, si dedicano alle prove.
Nella seconda parte si esibi-
scono in concerto.
Quest’anno si sono esibiti,
oltre che in Italia, in Svizzera,
Francia, Belgio e Germania. Il
repertorio varia a seconda
delle specializzazioni dei
maestri. Nel 2006, ad esem-
pio, si sono alternati nella
guida lo svedese Gunnar
Eriksson che ha proposto un

repertorio di musica popolare del suo paese, e l’inglese
Peter Broadbent con un repertorio di musica classica.
Come ha fatto Alberto ad entrare in questo coro?
Sentendolo raccontare da lui sembrerebbe in un modo
molto semplice. In realtà superare le selezioni è molto
arduo. Bisogna fare una prima audizione presso un conser-
vatorio nazionale, nel caso di Alberto è stato quello di
Verona. Passato questo “esame”, la registrazione dell’audi-
zione viene inviata in Belgio dove ha sede il coro. Qui la
Iccm (Centro Internazionale per la Musica Corale) procede
alla selezione definitiva dei partecipanti. Alberto è stato così
scelto per far parte, per i prossimi due anni, del coro. Al ter-
mine dei due anni potrà tentare di nuovo con un’altra audi-
zione e, se supererà anche questa, potrà farne parte per
altri due anni. Il coro, infatti, ogni anno è composto da metà
ragazzi provenienti dalla formazione dell’anno precedente e
metà ragazzi nuovi, gli stessi possono rimanere nell’organi-
co per quattro anni al massimo.

Serenella Gioria

GLI ALLIEVI DELLA “VIVALDI”
RITORNANO SUI BANCHI A TEMPO DI MUSICA

Foto di gruppo per il primo concerto del World Youth Choir tenuto
a Varese con il maestro Gunnar Eriksson

VUOI ESSERE UTILE 

ALLA COLLETTIVITÁ OCCUPANDO

PARTE DEL TUO TEMPO LIBERO ?

Contatta subito la O.V.V. Organizzazione Volontari
Vergiatesi che cerca persone disponibili a collabo-

rare nelle diverse attività sociali svolte. In particolare
vengono richiesti AUTISTI per il servizio di trasporto
presso cooperative sociali, scuole speciali e per l’ac-
compagnamento a visite sanitarie. 

Rif. Sig.ra Liana Ranzani Monaci 
cell. 347 6406137
Tel. 0331 946167



Il preside Nicola Caporusso della scuola media “Don Milani” di Largo
Lazzari è andato in pensione.Il meritato riposo dalle fatiche dell’insegna-
mento è giunto dopo oltre un trentennio di incessante attività didattica. 

Dopo la sua formazione umanistica maturata nel prestigioso liceo classico di
Matera, la sua carriera di docente è iniziata a Sesto Calende in una classe
ritenuta di ragazzi “difficili”. Caporusso non si è certo scoraggiato ed ha
instaurato da subito un dialogo, insegnando loro anche alcuni aspetti per
sopravvivere di fronte alle ingiustizie della vita: “Non si deve sparare a zero

sulla scuola ma bisogna, invece, trovare una persona d’alto profilo capace di fissare una
garanzia per tutti e non avere paura di vedere come sarà il domani…”. 
Nel 1970 Nicola Caporusso ha conosciuto padre Oreste Cerri a Vergiate ed ha cominciato
ad insegnare nella scuola media che allora era presso il Villaggio del Fanciullo. “Lì – ricor-
da il preside – ho trovato accoglienza e umanità in colleghi aperti e ben preparati. Le aule
erano un po’ vuote e certamente non attrezzate come oggi ma comunque frequentate da
studenti volenterosi e aperti al sociale, vera caratteristica della comunità vergiatese”. 
Dopo l’esperienza dell’insegnamento Caporusso passa ad occupare la presidenza della
scuola di Vergiate nel 1984, e poi a lavorare in altri istituti vicini quali Brebbia, Varano
Borghi e Casorate.

Quando, nel 2000, torna a Vergiate come dirigente scolastico gli vengono affidate le scuo-
le materne, le primarie e la secondaria, tutte unificate sotto la sua presidenza. “I cambia-
menti profondi che la vita ed il lavoro hanno operato in tutti questi anni hanno sviluppato un
forte senso di appartenenza culturale al territorio e alla società – spiega Caporusso. Ne
sono una testimonianza le nuove proposte didattiche, dall’informatica all’aeromodellismo,
alla scuola di cucina, che sono state sviluppate accanto al teatro, alla musica ed alla danza.
Ed io sono davvero orgoglioso, quando ho l’occasione, di poter incontrare i giovani che
sono stati miei alunni negli anni ’70 ed ’80: ancora oggi costoro parlano volentieri dei
momenti trascorsi in una scuola dove si cominciava a vivere in gruppo, imparando a svi-
luppare le capacità relazionali ma anche a gestire emozioni e sentimenti. Ora – conclude il
preside – è più difficile trovare forme di dialogo autentiche e profonde, anche se è fonda-
mentale dar voce a chi è partecipe di un processo educativo”. 
Forse per superare anche questi ostacoli comunicativi portati come conseguenza negativa
dell’inevitabile cambiamento bisognerebbe attuare un paio di massime usate nel corso
della vita dallo stesso preside Caporusso: “Tutto a posto e niente in ordine” e “Non c’è nes-
suna porta o serratura che con la chiave giusta non si possa aprire”.

Corrado Sartore

Dal 1° Settembre del corrente anno, il
Dirigente Scolastico Nicola Caporusso

è ufficialmente in pensione. Dopo tanti anni
trascorsi dietro alla cattedra come docente
di lettere, ed altrettanti anni dietro la scriva-
nia come Preside e come Dirigente
Scolastico è arrivato, anche per lui, il
momento del congedo. Ci è difficile pensa-
re, però, che una persona dinamica ed atti-
va, come si è sempre dimostrato il profes-
sore Caporusso, possa interrompere, del
tutto, il suo rapporto con il mondo della
scuola e l’attenzione a quel dialogo educati-
vo che ha caratterizzato, per anni, la sua
vita di docente prima e di dirigente poi.
Apprendiamo, infatti, che è ancora al lavoro.
La Redazione del periodico Comunale di
Vergiate ha voluto sentirlo e salutarlo.

D. Professore da quanti anni è qui a
Vergiate?
R. Moltissimi, ma sono passati così in fretta
da non aver avuto il tempo ed il modo di
dimenticare quel 15 Ottobre 1970 in cui,
accompagnato dalla Preside Carla Miglio
Ferrari, entrai per la prima volta nell’aula
che ospitava la classe 1^C, allocata presso
il Villaggio del Fanciullo.

D. Quindi ha avuto modo di conoscere
Padre Cerri, fondatore del Villaggio del
Fanciullo?
R. Certo! A volte, ma raramente, perchè
Padre Cerri era sempre in giro con il suo
vecchio furgone grigio-azzurro a “provvede-
re” per i suoi ragazzi, approfittando di qual-
che ora libera, mi sono intrattenuto con lui
sotto il porticato del villaggio. Sono stati
momenti bellissimi, pieni di emozioni e di
ammirazione. Ascoltavo dalla voce di que-
sto piccolo grande uomo il cui volto era con-
notato da una accentuata fossetta sul
mento ma anche da una fronte ampia e cor-
rugata dalla quale trasparivano molte preoc-
cupazioni, i momenti drammatici della ritira-
ta di Russia sotto la tormenta di neve ed il
nobile scopo che si era prefisso e poi rea-
lizzato. Da lui, dal suo esempio, ho impara-
to che un uomo non può realizzare se stes-
so se non si prefigge uno scopo e se non
lotta con coraggio per superare gli ostacoli
che a volte possono frapporsi al suo perse-
guimento.  
Ecco che, dedizione, passione, pazienza,
comprensione ma anche determinazione
sono sentimenti ed atteggiamenti che Padre
Cerri ha saputo trasmettermi e di cui io ho
fatto tesoro nell’esercizio della mia profes-
sione di educatore.

D. Poi la Scuola Media fu trasferita in
Largo Lazzari...
R. Si. Alla fine di settembre del 1971 ci fu l’i-
naugurazione della sede di Largo Lazzari
alla quale ebbi il piacere di partecipare
approfittando di un permesso breve che mi
era stato concesso dal Comandante del
Reggimento di Udine presso il quale, nel
frattempo, stavo prestando il servizio milita-
re di leva.
Qui ho insegnato sino al 1984, anno in cui,
in seguito alle dimissioni della Preside
Giancarla Reina Tonelli, ho ricevuto dal
Provveditorato di Varese l’incarico di
Presidenza. Questo periodo, quello che va
sino al 1984, è stato senz’altro il più ricco di
avvenimenti ma anche il più interessante, il
più proficuo ed il più denso di soddisfazioni
dal punto di vista professionale. Ancora
oggi, a volte, mi ritrovo a parlare con i colle-
ghi ricordando particolari, aneddoti ma
sopratutto i momenti trascorsi in una scuola
dove si cominciava a vivere in gruppo,
imparando a sviluppare le capacità relazio-
nali ma anche a gestire emozioni e senti-
menti. Oggi questi miei ragazzi, genitori
degli alunni che ho avuto come Preside in
questi ultimi anni, a volte mi manifestano
che è più difficile, anche come genitori, tro-
vare forme di dialogo autentiche e profonde.
Una cosa comunque l’hanno appresa: nel
processo educativo, anche a fronte dei
mutamenti che inevitabilmente il tempo
comporta, bisogna essere sempre partecipi
non tralasciando alcuna forma di dialogo.
Saper ascoltare è molto importante per
capire i giovani e trovare risposte adeguate
ai loro bisogni.

D. Caporusso, parlando di piani educati-
vi, vorrebbe indicarne alcuni?
R. Quando si parla di progetti bisogna
innanzi tutto fare una distinzione tra quelli
educativi e didattici e quelli per l’acquisizio-
ne di attrezzature e sussidi. Relativamente
a questi ultimi, realizzati tutti grazie alle
capacità progettuali degli insegnanti ma
anche, permettimi questa piccola vanità,
grazie alla mia perseveranza ed a qualche
mia conoscenza, dal 2000 in poi le scuole
primarie e la secondaria di primo grado di
Vergiate si sono dotate tutte di moderni ed
efficienti laboratori di informatica; così sono
stati messi a disposizione degli alunni le
macchine indispensabili per la conoscenza
e l’uso di nuove tecnologie. In tutto questo il
Comune non è intervenuto se non per la
parte relativa agli arredi. Ora sarebbe
opportuno che lo stesso predisponesse i
finanziamenti indispensabili, così come ho
richiesto prima di lasciare la scuola, per il

necessario ammodernamento.
Riguardo ai progetti didattici e educativi gli
insegnanti ne hanno realizzati veramente
tanti rivelando un grande fervore creativo e
progettuale. Si può passare dal corso di
approccio alla lingua inglese delle materne
alle attività teatrali della scuola elementare
e media, ai corsi di avviamento alla pratica
di uno sport sia alle elementari sia alle
medie, ai corsi di dècoupage e di attività
manipolative per le elementari, ai corsi di
nuoto sia per le elementari sia per le medie,
alla scuola di cucina ed alla scuola orche-
stra nonché, grazie anche al contributo
volontario di qualche operatore esterno
come l’Ing. Aristide Tagliarini, al corso per la
costruzione di aereo-modelli radio-coman-
dati.
Ma vorrei ricordare anche altri progetti, a
sfondo pedagogico, sociale e educativo che
la scuola di Vergiate ha realizzato con la
collaborazione di esperti esterni quali il Dott.
Facco, la Sig. Ughi e il Dott. Zitani. Mi riferi-
sco al “Corso di educazione alla affettività
ed alla sessualità”, al corso per bambini
“Non giocare con il lupo cattivo”, al corso
“Giovani mediatori crescono”. Una scuola
quindi aperta ed attenta anche alle temati-
che del quotidiano e del sociale.
Ne avrò tralasciato senz’altro molti altri, per-
ciò chiedo scusa ai miei insegnanti che rin-
grazio tutti infinitamente per avermi aiutato
a costruire e portare avanti una scuola al
servizio della comunità, per migliorare la

nostra convivenza in vista di futuri cambia-
menti.
Un grazie grande anche a tutto il personale
amministrativo ed ai collaboratori scolastici
che pur lavorando quasi nell’ombra rappre-
sentano un tassello molto importante ed
indispensabile per la piena realizzazione
della vita scolastica. Vorrei ricordare infine il
Sig. Paolo Tolu ed i Volontari Vergiatesi che,
in questi ultimi anni, hanno messo a dispo-
sizione degli alunni meritevoli della scuola
media alcune borse di studio. Speriamo che
nel futuro si facciano vive anche le istituzio-
ni.

D. Vuole esprimere un ultimo messag-
gio?
R. Non so. Mi pare che il mio messaggio tra-
spaia già molto chiaro in tutto quello che ho
detto in questa bella chiacchierata.
A tutti, colleghi insegnanti, operatori scola-
stici, famiglie ed alunni voglio dunque ripe-
tere: abbiate coraggio e non fermatevi mai
davanti ad alcun ostacolo, abbiate amore
per tutto, anche per le piccole cose, ricor-
dandovi che un lavoro ben progettato e la
serietà possono garantire il cambiamento
ed una certa collaborazione in ogni ambito.
Nel frattempo a tutti, insegnanti, personale
ATA, alunni ed al nuovo Dirigente un grosso
augurio per un buon anno scolastico
2006/2007.

Giuseppe Raffa
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Il meritato riposo dalle fatiche dell’insegnamento 
è giunto dopo oltre un trentennio di incessante attività didattica. 

IL PRESIDE CAPORUSSO
VA IN PENSIONE

Un momento dell’incontro avvenuto presso la Scuola Media “Don
Milani” tra il nuovo Dirigente Scolastico Prof. Ing. GIUSEPPE SIRNA

(al quale dedicheremo un’intervista sul prossimo numero) e il Sindaco
Dott. Alessandro Maffioli, l’Ass. ai Servizi Sociali e Famiglia Dott.ssa
Emanuela Marinello e l’Ass. allo Sport, Cultura e Politiche Giovanili Dott.
Maurizio Viganò. 

L’INTERVISTA
Ricordi, progetti scolastici e considerazioni per riformare la Scuola
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Qualche tempo fa il mio pensiero corre-
va su una realtà che oggi non è più
presente nella nostra piccola frazione:

i coscritti.
E’ un “rito” che segna (o ha segnato) per molti di noi il pas-
saggio dall’adolescenza al “magico” mondo degli adulti: il
diploma, la patente e, per i ragazzi, la famigerata visita di
leva e la naja.
Per chi l’ha vissuto, nel bene o nel male, è stato un periodo
che vivi celebrando il passaggio alla maggiore età: signifi-
cava riunirsi tra diciottenni per creare piccoli oggetti da
“vendere” per le strade, ai semafori, alle varie feste di
paese, per racimolare qualche soldo da spendere poi in una
memorabile cena (e relativo dopo cena!). Era il momento in
cui si girava per le case del paese chiedendo un’offerta per
i coscritti, bardati di cappellino e foulard tipici.
Bei tempi per molti di noi e ricordi di una tradizione che di
anno in anno si rinnovava con sempre
maggiore linfa.
Tuttavia qualcosa di strano e misterioso
è accaduto: che fine hanno fatto i diciot-
tenni che dovevano rinnovare questo
rito di passaggio dall’adolescenza all’e-
tà adulta? Me lo sono chiesto e ho pro-
vato a trovare una risposta.
In effetti, a Corgeno, gli ultimi a festeg-
giarlo sono stati i ragazzi del 1980/81,
forse gli ultimi di un’annata “prolifica”:
da lì in avanti…. Silenzio.
Sembrerebbe, almeno secondo me, il frutto di un’involuzio-
ne dell’animo dei ragazzi di oggi (e adulti di domani) che
cercano soprattutto la comodità del concetto “pronto e subi-
to”: oramai stiamo assistendo ad un fenomeno per cui i
ragazzi di oggi non hanno cuore per impegnarsi in qualco-
sa di concreto, che magari richieda anche un certo impegno

e, perché no, qualche sacrificio. La mia esperienza di
osservatore mi ha portato a questa conclusione: la
vita troppo comoda di oggi, il fatto di avere disponibi-
lità di risorse che in passato ci si poteva sognare, ha
creato una generazione di persone che non hanno la
voglia ed il carattere di conquistare qualcosa, qualun-
que essa sia, perché, nella peggiore delle ipotesi, è
già servita loro su un piatto d’argento senza avere
necessità di doversi impegnare per ottenerla. E’
anche vero che si è purtroppo perso il senso di appar-
tenenza al paese: una volta, con meno mezzi a disposizio-
ne, ci si arrabattava per crearsi occasioni di svago dandosi
da fare, oggi invece assistiamo alla presenza di una mas-
siccia libertà e disponibilità di mezzi che rende meno pres-
sante l’esigenza di creare da sé le occasioni di svago.
Il semplice organizzarsi per condividere un momento come
quello dei coscritti richiede un certo impegno ed una voglia

di mettersi lì, a lavorare, per creare le
condizioni per far sì che una fase della
vita diventi un ricordo da conservare:
un impegno che dura qualche mese,
fatto di riunioni per decidere che fare
e che cosa creare. 
Parlando con Andrea Pansini, un
ragazzo di 24 anni, impegnato nel
sociale, mi si è fatta presente una
realtà che rispecchia, ahimè, ciò che
ho appena descritto. In effetti, mi rac-
contava, che fino a che si era propo-

sta l’idea andava tutto bene ma quando si è parlato di anda-
re sul concreto e di organizzarsi sono spuntate tante scuse
per glissare un impegno.
Una seconda ragione che mi viene in mente può essere
anche la scarsa presenza di ragazzi: mi spiego meglio. Fino
a qualche anno fa, le varie annate erano abbastanza nutri-

te: gruppi di 10, 15 o 20 ragazzi ogni anno si radunavano
per organizzarsi. Ora siamo a poche sparute unità… E’ il
fenomeno del calo delle nascite che pare essere in regres-
sione ma che trascina nel tempo la sua eredità.
Quindi che fare? La risposta non ce l’ho.
Tuttavia un’idea che mi viene in mente è che bisognerebbe
creare le condizioni, già all’interno di ogni istituzione (fami-
glia, scuola ecc…), per cui ogni singola persona sia incen-
tivata a lavorare per conquistare ogni ipotetico traguardo,
insegnando che nella vita nulla è dovuto ma tutto va con-
quistato.
Non voglio assolutamente insinuare che i ragazzi di oggi
siano smidollati: non renderei merito a chi concretamente si
sta impegnando per portare avanti delle attività che spero,
nei prossimi numeri, di poter trattare.
Se mi permettete vorrei fare solo alcuni nomi, chiedendo
scusa a chi, magari, ho tralasciato: Andrea Pansini, Ivan
Marcon, Sara Pierobon e Simone Gambarelli. Se il primo è
impegnato a livello politico con un occhio attento al sociale,
per gli altri il merito va nell’essere parte della ormai storica
Cooperativa di Corgeno a cui danno il loro contributo con la
speranza di poter dare una svecchiata all’immagine storica
creando i presupposti per far sì che la Cooperativa diventi
un punto di riferimento per i giovani del posto.

Andrea Castellani

Ecco qui una bella foto della nuova redazione
del periodico comunale ‘Vergiate’ che inizia

la propria attività proprio da questo numero. 

L’obiettivo è quello di essere sempre a disposi-
zione della cittadinanza per raccogliere inviti
all’approfondimento, suggerimenti ed informa-
zioni circa tutto quanto avvenga sul territorio e
sia di interesse alla collettività. 

Nell’ordine da sinistra a destra:
Serenella Maria Rita Gioria (redattore), 

Luca Simonetta (redattore), 
Corrado Maria Sartore (Responsabile di Redazione), 

Andrea Castellani (collaboratore), 
Giuseppe Raffa (redattore).

LA NUOVA REDAZIONE 
DE IL “VERGIATE”

A partire da questo numero è all’opera il nuovo comitato

Riflessioni su una tradizione andata perduta
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AACHE FINE HANNO 
FATTO I COSCRITTI DI CORGENO ?

ACimbro, in via Stazione 35, all’interno di
una struttura pensata e progettata

appositamente per i bambini dai 6 mesi ai 3
anni è nata e si è concretizzata l’idea del
Nido Famiglia ‘Le Rondinelle’.
Una nuova realtà che si propone come un
servizio educativo capace di trasmettere un
messaggio di serenità e di accoglienza ai
bambini ed ai loro genitori. Peculiarità della
struttura è l’interesse comune verso la
fascia 0-3 anni che ha portato la responsa-
bile Isabella Migliorini a pensare ad un ser-
vizio di Nido Famiglia che sappia prendersi
cura dei bambini piccoli, costruendo una
buona relazione con loro, coinvolgendoli,
rispondendo alle loro esigenze e quindi

saper creare per loro un ambiente simile al
contesto familiare. Insomma un ambiente
accogliente e ricreativo che favorisca la loro
crescita e nello stesso tempo li rassicuri e
stimoli la loro creatività. E questo è proprio
quello che si prefigge di essere il Nido
Famiglia ‘Le Rondinelle’, con educatrici
qualificate e attente che accompagnano il
bambino alla scoperta della propria autono-
mia, delle proprie competenze, attraverso
molteplici e differenziate proposte quali, ad
esempio, attività motorie, di manipolazione,
di grafica e colore, di cucina, di giochi con
l’acqua e con la sabbia, di giardinaggio e di
pet’s farm. Un punto a cui il servizio conferi-
sce particolare importanza è il confronto

continuo e
costante tra
le famiglie e
le educatrici,
o f f r e n d o s i
come soste-
gno al nucleo
f a m i l i a r e :
questo per
garantire una
m a g g i o r e
f l e s s i b i l i t à
negli orari e
nella tipologia
di frequenza
( f u l l - t i m e ,
p a r t - t i m e
mattutino o
p o m e r i d i a -
no). 

Corrado
Sartore

A CIMBRO È REALTÁ IL NUOVO
NIDO FAMIGLIA “LE RONDINELLE”

Un momento dell’inaugurazione

Chiunque avesse qualcosa da
raccontare sui propri progetti,

esperienze ed emozioni attinenti alla
vita della nostra piccola quanto invi-
diata frazione, o realtà corgenesi,
può contattare Andrea Castellani

presso la segreteria della redazione
del periodico (Biblioteca Comunale). 



LA LLA LOCANDINOCANDINAA

Il programma degli appuntamenti dal 1° novembre al 17 dicembre 2006.
La festa patronale di San Martino in primo piano.

CALENDARIO MANIFESTAZIONI 

-  F E S T-  F E S T AA PP AA T R O N A L E  D I  S A N  M A R T I N O  -T R O N A L E  D I  S A N  M A R T I N O  -

Acura della Parrocchia, della Pro Loco, del Comune, con la partecipazione delle associazioni
vergiatesi. In programma, oltre alle tradizionali funzioni religiose e alle bancarelle domenicali,

alcuni appuntamenti ormai tradizionali:

sabato 4 e domenica 5 novembre
23^ TROFEO INTERNAZIONALE ‘SAN MARTINO’
DI GOLF SU PISTA
c/o campo di via Cusciano
a cura Club Golf su Pista Vergiate

sabato 11 novembre - ore 15.30 
SPETTACOLO DI BURATTINI ‘SACCO VUOTO...SACCO PIENO...’

a cura della Compagnia ‘Roggero Rizzi e Scala’
presso il teatro dell’oratorio ‘San Giovanni Bosco’ di Vergiate 

nell’ambito della VIII Rassegna ‘Burattini e Saltimbanchi intorno ai laghi’
a cura dell’Amministrazione comunale di Vergiate

sabato 11 novembre - ore 21 
18^ RASSEGNA DI CORI POLIFONICI “VERGLATUM 2006”
Coro Harmonia, Ensemble Vocale ‘Calycanthus’
e Coro di Voci Bianche Arnatese 
inserita nella manifestazione ‘Incontri corali’
organizzata dal Coro Polifonico Harmonia di Vergiate 
in collaborazione con l’Amministrazione Comunale.

domenica 12 novembre - ore 11.00 
SANTA MESSA SOLENNE 

Celebrata da Mons. Peppino Maffi, Rettore dei Seminari

domenica 12 novembre - nel corso della giornata: 
INIZIATIVE DELLA PARROCCHIA PRESSO SAN MARTINO 2 
presso i saloni dell’oratorio di Vergiate
• mostra ‘Il tuo volto o Signore io cerco’ Un volto da contemplare 
• il banco di beneficenza pro scuola materna 
• la mostra dei libri

domenica 12 novembre - ore 21.00 
SPETTACOLO TEATRALE “UN MARI’ IN DI PETTOL”
Commedia in tre atti di Roberto Franco
a cura della Compagnia ‘I Commedianti’ di Vergiate 
sempre presso il salone teatro dell’oratorio.

LA PRO LOCO PROPONE...
• spettacoli in piazza del Gruppo

Ocarinistico di Budrio (BO)
• spettacoli delle Bande musicali 

di Mornago e Sesto Calende, 
della Fanfara dei Bersaglieri 
di Vergiate

• in oratorio sarà presente 
il Club Alfa Romeo di Busto Arsizio 
con una ventina di auto storiche

IL GRUPPO ALPINI ORGANIZZA...
la castagnata in oratorio.

domenica 12 novembre - ore 8.30
CAMMINATA DI SAN MARTINO
Gara podistica internazionale giunta alla 32esima edizione
Partenza 8.30 presso oratorio di Cimbro a cura G.S. Cimbro

C I N E M AC I N E M A AA V E R G I AV E R G I A T ET E
Comune di Vergiate 
Assessorato sport, 
cultura e politiche giovanili

Volontari Vergiatesi

Altera s.n.c.

Con il cineforum d’autunno ripren-
dono le proiezioni del Centro

Audiovisivo Comunale curato da
Pietro Baj.
Dal 27 ottobre, per cinque venerdì
consecutivi, alle ore 21, presso la
Sala comunale polivalente (Via
Cavallotti) sono in programma i film
della rassegna ‘L’America tra sogno e
realtà’.
Sono previste anche due proiezioni di
film di animazione dedicate ai ragazzi,
nel periodo natalizio.

Info: Ufficio Cultura Bibilioteca
Piazza Matteotti 25 

tel/fax 0331/964.120 
mail: cultura_vergiate@logic.it

19

mercoledì 1° novembre
VI° CASTAGNATA CORGENO 

A SCOPO BENEFICO
presso la Cooperativa Corgeno

in collaborazione con la
Sinistra Giovanile Vergiate

domenica 19 novembre – ore 15
SPETTACOLO 
DI TEATRO AMATORIALE
presso salone teatro oratorio di Vergiate
a cura Compagnia ‘I Commedianti’
di Vergiate

lunedì 4 e 11 dicembre
CORSO GRATUITO 
DI DECORAZIONI E PREPARAZIONE
OGGETTI NATALIZI
dalle 20.30 alle 23.30 
c/o Biblioteca comunale di Vergiate
a cura del Sistema Bibliotecario 
dei Laghi

domenica 17 dicembre – ore 21
CONCERTO 
DI NATALE 
nell’ambito 
della rassegna 
‘Incontri Corali’
con il Coro 
e l’Orchestra ‘Harmonia’, 
nella chiesa parrocchiale di San Martino 
a Vergiate, a cura Coro Polifonico
Harmonia e Amministrazione comunale. 
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L’oriente con la sua cultura e le sue
tradizioni è sempre più vicino a noi
e chi vuole conoscerne gli usi e la

sue millenarie cure naturali deve fare davvero poca
strada. Infatti, presso l’Ino - Isitituto di Naturopatia
Orientale - di via Boschetto 16 a Vergiate è stato uffi-
cialmente presentato il primo corso quadriennale di for-
mazione in naturopatia orientale. 

Le lezioni sono rivolte sia a tutti coloro che si avvicina-
no per la prima volta alla naturopatia in cerca di nuovi
e diversi sbocchi professionali sia ai professionisti di
altri settori, quali erboristi, infermieri, fisioterapisti, ope-
ratori nel settore estetico, insegnanti di ginnastica,
ricercatori nel campo naturale, insegnanti e praticanti
arti marziali. I corsi del primo anno si terranno sino al
mese di giugno 2007: 9 week end annuali e 2 stages
(primavera-estate) con lezioni settimanali di un’ora e
mezza ciascuna e con esami e verifiche nel mese di
luglio. Lo scopo principale che si prefigge l’INO, nato
nel 2003 da un progetto di Giuseppe Pavani e dei soci
Marco Vinicio Piras e Graziano Bartesaghi, è quello di
sviluppare una scuola che trasmetta le discipline orien-
tali e le arti marziali strettamente legate alla tradizione
dell’Oriente senza rinunciare a mantenere vivo il lega-
me con la modernità. 

Ecco perché la filosofia naturopatica orientale del Kyou
Ken Jutsu, ovvero “l’Arte della salute”, viene diffusa
attraverso l’unione e l’insegnamento di tecniche natu-
rali di origine esclusivamente orientale che sono il
risultato pratico di lunghi anni di esperienza del mae-
stro Pavani. 

Nello specifico all’Isitituto di Naturopatia Orientale di
Vergiate vengono trasmesse discipline olistiche per
mantenere l’equilibrio corpo-mente-emozione-spirito
come il Reiki, lo Shiatsu, l’Anma (massaggio giappo-
nese), lo Zen, il Qi-Gong (ginnastica orientale) e arti
marziali come il Karate. Quest’ultimo insegnato non
solo come tecnica sportiva ma soprattutto come disci-
plina di vita. 
Non mancano materie ancora poco conosciute in Italia
come la Kampo (erbe giapponesi) o il Nin-so (diagno-
si energetica orientale). In sostanza, come spiega
Pavani, l’Istituto rappresenta un progetto originale, ed
abbastanza unico in zona, per creare un luogo nel
quale migliorare se stessi e scoprire i propri talenti
lavorando prima di tutto sul benessere individuale e
sulla capacità di rifletterlo nelle azioni della vita quoti-
diana.

Corrado Sartore  

Ottimi risultati per Gianluca Damino e Iuri Norcini, alfie-
ri della “Warriors Planet Gym”, nelle ultime competi-

zioni internazionali di body building: il Gran Prix Freeway
svoltosi a Marina di Massa e il Due Torri di Bologna.
Incetta di premi per “il gladiatore” Damino, già campione
italiano 2005 nella categoria hp – 1,70: l’atleta ha vinto la
medaglia d’argento nel Gran Prix Freeway, mentre a
Bologna è riuscito a conquistare due terzi posti a seguito
delle brillanti performance nel Due Torri e nel successivo
Grand Prix “Notte dei campioni”. “Sono abbastanza soddi-
sfatto dei piazzamenti ottenuti nelle ultime gare alle quali
ho preso parte  - spiega lo stesso Luca Damino - anche
se, per la verità, io aspiro sempre a ottenere il successo
pieno. Sono una persona ambiziosa e il mio obiettivo è
quello di diventare il più prestante possibile, in modo tale
da essere convocato nella nazionale italiana di specialità”. 

Più sfortunato Iuri Norcini, pluricampione italiano nel 2003,
che si è dovuto “accontentare” di un quarto posto al Gran

Prix Freeway prima di essere costretto all’abban-
dono nelle fasi iniziali del Due Torri (a causa di un
malore provocato da un irrigidimento muscolare
nella zona cervicale). “Premetto che, per preparar-
si a una competizione di un certo livello, bisogna
fare appello a ogni tipo di risorsa fisica e mentale
– spiega il “vichingo”. Purtroppo non bastano
determinazione e voglia di impegnarsi al massimo
per vincere: è necessario trovare il giusto equilibrio
anche a livello lavorativo e sociale. Proprio a
causa di un periodo non troppo positivo sotto que-
sti due ultimi aspetti, non sono riuscito a presen-
tarmi alla kermesse bolognese al massimo delle
mie possibilità, soprattutto dal punto di vista psico-
logico. Questa situazione, alla quale si è aggiunto
lo stress della gara, ha creato i presupposti affin-
ché accusassi il malore in questione”. 

Tutta un’altra musica, rispetto a quello che è suc-
cesso al Gran Prix Freeway, la compe-
tizione di Marina di Massa della quale è
ancora Iuri a parlare: “A mio avviso
sono stato delegittimato di un podio
ampiamente alla mia portata. Alcune
decisioni dei giudici sono state quanto-
meno opinabili, come dimostra il caso
di un atleta che, presentatosi all’ultimo
momento, è stato ammesso alla fase
finale senza neanche passare per i pre-
liminari. Queste cose non possono
accadere nella Federazione Mondiale,
la I.F.B.B., dove le regole ci sono e,
normalmente, vengono fatte rispettare
senza alcuna eccezione”. Poco male
per un uomo determinato come Iuri
Norcini che guarda al futuro immagi-
nando le migliori soddisfazioni per se
stesso e, soprattutto, per i clienti della
sua palestra. Infatti il motto della
“Warriors Planet gym” non ammette
dubbi al riguardo: “I muscoli dominano
il ferro, il dolore domina i muscoli, la
mente domina tutto”. 

C.S.

EMOZIONI E DELUSIONI PER I “GUERRIERI” VERGIATESI 
DEL BODY BUILDING

Importanti piazzamenti per Gianluca Damino e Iuri Norcini 

Un’opportunità per migliorare se stessi e scoprire i propri talenti

Gianluca Damino e Iuri Norcini

Una seduta tenuta da Pavani

LL ’ I N T E R’ I N T E R V I S TV I S T AA
A LA L P L U R I C A M P I O N E  P L U R I C A M P I O N E  

I TI T A L I A N O  A L I A N O  
I U R I  N O R C I N II U R I  N O R C I N I

- Quali sono i tuoi progetti per il futuro?
“Proseguire sempre dritto per il mio credo. Far appassio-
nare sempre di più i miei atleti, attuali e futuri, al body buil-
ding e al fitness, trasmettendo a loro tutta la mia passio-
ne, seguendoli scrupolosamente mentre si allenano e
dandogli consigli alimentari secondo le loro esigenze”.

- E’ importante l’alimentazione?
“E’ la base di quello che si vuole ottenere dal proprio fisi-
co, insieme ad allenamento e riposo”.

- Qual è la più grande soddisfazione che hai avuto in
tutti questi anni di attività sportiva e lavorativa?
“Beh!... le mie vincite agonistiche ma soprattutto aver
seguito e seguire persone che avevano ed hanno proble-
mi fisici ed estetici. Queste ultime non avrebbero mai
scommesso nulla su di loro e, invece, ora godono di una
corretta alimentazione e di un fisico atletico, con gran stu-
pore del risultato ottenuto grazie alla palestra”.

- Il segreto del tuo successo?
“Che dire… la passione per lo sport è la base del mio suc-
cesso lavorativo. Il mio segreto, in realtà, è la voglia di
apprendere per dare qualcosa in più agli altri, ovvero for-
nire sempre nuove ed aggiornate tecniche di allenamento
e alimentari per migliorare le prestazioni fisiche e mentali
degli atleti. Un’ultima mia soddisfazione è quella di poter
smentire, ad otto anni dall’apertura della palestra, tutte
quelle persone che davano poca credibilità al mio lavoro”.

Corrado Sartore
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DI NATUROPATIA ORIENTALE 




